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veglierà agi inteteMÌtanìUrj in tutto Io Btato. Al
trettanti Consigli posti gotto la stia ispeiionc e presie
duti dagli Intendenti avranno analogbo attriliuaioni 
nelle singole provincio. fissi riferiranno all' auiorità 
uuritralo sul servìzio: sanitario degli spedali od altri 
subili molili pubblici, e delle carceri, non che sull'an ■ , .  , .„,, . .^  . 
damentodi tale servizio nelle comunità princIpMf compenso qiwlla paiith th *M|ua, d orgoglio,mi
mente per parte del mmlfei, chirurghi, levatrici, tic

?■ ■^ìV.' ÉVORME DEL MElOWtE 
iJEÉCOdWkUUw ;p«te^U»Ua « parte im

portantissima o forle entrare decisa nelle vie 
di quelle riforme reclamalo altaménle dalla 
attuale civjlth de'tempi. Carl^ Alberto cono
sccndoil suoregao esserla chiavedel bel pae
se ha compreso onde meglio tenere uniti i po
poli della Toscana e dello Slato Pontificio coi 
Piemontesi esser necessario che questi por
venfesero alle medesime condizioni, e godes
seror delle medesime vitali.isliluzioni.Già si 
Irattava una lega doganale a strìngere i com
merciali inleressi di questi tre popoli; ma 
più ancora faceva d'uopo che vincoli di poli
tici* ordinamenti ne rendesseropiùcompalta 
optò serrata l'unione. Ecco Tinalmeute appa
gati i nostri voli, ecco altri nostri fratelli fe
lici» ecco unpopola e un re avanzarsi concor
di a piJk avventurosi destini. Noi per. estero 
riportiamo le reali ordinanze del Magnanimo 
Principe: esse non han bisogno di coinmen
tò: sono arra sicura di sempre più progres
sivi miglioramenti. Siamo altresì desiderosi 
di dare.maggiori lodi ' • <Ì
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grammft, e certo, ci occorrerà di farlo, per
chè le leggi promesse saranno rispondenti 
alla aspetlazione del popolo e alla volontà 
del Principe. In nessun altro luogo le rifor
me si possono dare così larghe e sicure 
senta offendo io in ostacoli e in suscettibilità 
perchè ivi alle popolari brame e alle inten
zioni del Principe si congiunge quella pode
rosa e ben composta Forza dalla quale si 
rogge e mantiene il dritto d'entrambi. Se 
fra le promesse istituzioni non avvi quella 
della Guardia Civica ciò non è a moravi
gliare in un paese forte îà di numerose ed 
agguerrite milizie, ed in cui inoltre un po
deroso corpo di riserva è sempre pronto e 
capace alle armi se il bisogno lo richiegga. 
Né questa stessa istiluzionc fu negata, dal 

, Principe, il quale soltanto dichiarò nelle at
tuali circostanze non crederla necessaria. 

Noi ritorneremo assai volontieri su questo 
argomento che la ristrettezza del tempo e 
dello spazio nou ci permise di analizzare ma 
accennac». AuuipUcomeiUft ^ d* volo. Intanto 
tributiamo le dovute lodi all'Italiano Principe 
Riformatore, e coi nostri fratelli Piemontesi 
facciamo comune Y esultanza. 

F. ToftRE 
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TOIlWO 30 Ottobre. 
Nel consiglio di confcrcnzft(ém*(o ieri S. M, ai è 

degnata di .dare la sua definitiva sanzione al codice 
di procedura penalo nppogginlo alsistema dei pub
blici dibattiracnli. 

Ed avvisando nello stesso tempo a rendere più sem
plice e più regolare V organizz'iziono giudiziaria la 
M. S. ha soppresse le giurisdizioni eccezionali del 
Consiglio e degli Uditori Generali dell' ordine do* S. 
S. Maurizio e Lazzaro», dell* Uditorato generale di 
Corte 0 delle regie Caccio, della It. Delegazione per 
le cause dell1 economato Gcncialc e dei Magistrati di 
Saniti 

Nel rimandare ai loro giudici naiurali H affari che 
antiche leggi avevano riservati ai suddetti tribunali 
di eccezione S. M. volle e dichiarò abolito ogni pri
vilegio di loro civile non solamente pei privali ma 
ben anco pel Itcgio patrimonio. 

Quindi è abolita la giurisdiikme della Regìa Ca
mera dei Conti tanto in materia civile vho in materia 
primi naie, ad eccezione del contenzioso amministra
tivo , e gli affari cosi staccati dalla sua competema 

; andranno senza eccezione avanti i giudici ordinarli. 
Restituita cosi la giurisdizione ordinaria ncIP arrirfieiia naturale delle sue attribuzioni, è chiamala ai, 

'unità della giurisprudenza , merco la creatone di 
un Magistrato di Cassazione / il quale istituito con 
tutti jt mezzi di adempiere degnamente Falla sua mis

, iionc è pube circondalo dal lustro che si addico alla 
prima Magistratura del Itegno otterrà il primo ran
go dopo it Consiglio di Stato, 

Fu eziandio comprtìsoìri queste viste di provvida 
■ unità governativa il Regno di Sardegna cosiche abo
lito il Consiglio supremo sedente in Torino.per gli af
fari di n nel Regno, fu estesa al medesimo la compe
tenza della Corte di Cassazione nello cose giudiziarie 
come pur quella del Consiglio di Staio nelle altre. 

Così fatte riforme nell1 ordinogiudiziario furono 
accompagnate da una compiuta sistemazione del con
tenzioso amininistrativo. , 

Giudici ordinarli in queste materie furono dichia
rati i Consigli d1 intendenza a cui vennero atlribuite 
parecchie categorie di nflWi le quali per loro natura 
spettanti al contenzioso amministrativo eraup però 
rimaste prcsab altre giurisdizioni. Un pubblico Miui

MQVÙ fu stabilito" presso ciascun Consiglio por vieme
glio guarentire la retta applicazione delle leggi. 
*; La Camera dei Conti dichiarata Tribunale di ap
pello q supremo pel conlenzioso amminiatralivo indi
pendento ijcP sua natura dal Magistrato di Cassazione 
manterrà in tal parlò I' unità di giurisprudenza e ri
piglierà in tale ordine di coso qmjU1 alto graìlo d'im
portanza (j di lustro che ebbe nel passato e per altri 
rispetti, 

L* uffizio del Procuratole Generale di S. M* il qua
le cumulava lo incumbenzo di pubblico ministero con 
qupllé di rappresentante delle R. Finanze, non riterrà 
più die la prima e la piiVdignilosa di questo'attri
buzioni per cui sarà centro a! ministero pubblico di 
tiilti ì Consigli iV Intendenza. 

Lo Regie Aziende saranno d' or inmnzi rappresen
tate da un avvocalo oatrimomale regio'che non potrà 
intervenire allo votazioni iel Magistrato, né godrà di 
alpun privilegio noli* istruzione delle cause, 

1/ abQliziquo4ei Magistrati di Sanità fu accompa
gnata da ordinamenti destinati a tutelare la sanità 
pubblica in modo meglio appropriato alle condizioni 
prosenti del paese e consentaneo olla vigente orga
nizzazione atnm ini strati va. 

Un Consiglio Superiore stabilito nella capitale e 

Landwclir ha siili' psercito q«ollo d', ©«cr 
pMta tu t t t di vetersni; e atóridi con q u ^ t » 

botoml, stiiHmdMiti di essi o itagli istituti di carità e 
degli spoziali addetti al servizio di tali istituti. Un 
altro ramo di nrammittraiione non meno essenziale e 
delicato fu oggetto dr importanti riforme. Egli è quel

j | j 4 i i i Ì Ì Ì Ì W ^ 11* Polizia essendo stata 
staccata dal dicastero di guerra per aggiungerla, a 
quello dell' Interno» S». M* giudjcò opportuno di eso
nerarne i comamlotnU mìtilari in tutto quanto ò estra
neo al militare servigio o di affidarla agli Intendenti 
mantenendo solamontc i Governatori quali centri di 
autorità hello rispettive divisioni. 

Fu stabilito che nei Consigli di governo sederanno 
i senatori prefetti, che gli avvocati (ìscali generali o 
gtt avvocati fiscali che li rappresentano vi saranno 
relatori nati, e che le persone contro Io qualia', invo
cheranno misure di polizia presso i Consigli saranno 
(la questi chiamate acciò possano essere sentite. 

Vennero eziandio detcrminate le formo tutelari con 
cui lo Autorità di Polizia debbono procedere allorchò 
>cl bisogno "dell' ordino e della quieto pubblica, deb
tano sciogliere assembramenti pericolosi. Qui venne

ro dall' un canto fissali i limiti dell1 azione della Po
lizia , e dal!1 altro dichiarate le peno che Y Autorità 
giudiziaria possa imporre per la resistenza ad intima
zioni legali. 

SaanUto questo da lungi in tutta la Mia lati tu

inc e serietà possono andar sicuri d incontrarlo 
ahcremtOlc jwi ad ogni occasione. 
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litarc, dì fiducia reciprocacele ^ p u r esso un 
grandissima vaneggio 4. & fmaiihenle questo 
ordinamento porgfc per la chiamala effettiva air 
i; armi» o per l'iprdinam ento di guerra o p e r i i 
risparmio; all'erario altri yantaggfinintiertfsissì

mif che non sarebber possibili adjètocena&rc :se 
non in un trattato disteso^ 

Il solo svantaggio che sia a quésto itìodo è che 
égli richiede non pochi ninni d1 apparecchi, non 
può. adoprarsi'da alcuna nazione, in caso d"ur

genza. È chiaro; esso non può produr V arma

mento generale , se non. in quel humero 
d* anni che sono fissati per il servizio contìnuo 
neir esercito, piii quelli che son fissati per pas

sare nella LamUvehr, ed almeno arrivare nella 
Landsturm. È necessaria insomma quasi qn, in

tera generazione. 
li secondo modo, poi e tutto rovescio del pri

mo, e si potrebbe dire armamento generale per 
mezzo della guardia nazionale; oWero volen

dolo chiamare d<i paesi dove fu più e meglio or

dinato (pe r a tempo),si potrebbe dire meda 
francese, adiuglesa. Perciocché negli annilTOp, 
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— L'Elmo Cardinale JLWdo'fieo Altieri è stalo 
nominato Presidente di Roma e Comarca ; il Cardi
nale Giacomo Antqnelli Pnmdenlc ddlla Consulta 
di Slato ; il Cardinale Pietro Marini legato della 
Provincia di Forii^ il Cardinale Giuseppe Bofondi 
Legato della Provincia di Ravenna. 

— Il Sacerdote Romano DaVnaba Torlòlini Pro
fessóre dottissimo di calcolo sublime all' Universi là 
della sapienza è sialo scollo , con lettera del 21 
ottohre del segretario professore Giuseppe Bianchi, 
a uno dei quaranta della Società Ilaliana delle 
Scienze residente in Modena occupando il posto 
reso vacante de' celebre Naturalista Cav. Geno di 
Torino. J lavori malematici del Torlolinl sono assai 
unti in Europa e perà noi ci coogralliliaalo, colla 
nòbile accademia che seppe nominarlo suo socio. 
„ — Il Marehese Laureati celebre suonatore di 
violoncello darà in questo mese, due accademie*. 
l'introito della prima sarà iolieramenlo versato a 
fornire le uniformi ai militi bisognosi della Guar
dia Civica di 'Grollammareiiw paese natio; è V in

. / ' 

sislenza, la vita morale e la p|Dsperità ilei Comuni e 
delle Provincia sia vieppiù protetta epromossa t ha 
approvato definitivamente le basi del nuovo ordina
mento fra le quali è stabilita la libera elezione dei Con
siglieri Comunali per parte degli elettori classificati in 
apposite categorie» conferita ogni attribuiionc delibe? 
rat iva ai Consigli,ogni iitcumbeozad'csecùziooeatSin* 
daci, creati cancellieri ilei censo eoa pietà!i distretti 
d'ispezione por la conservazione dei catastri e pel con
trollo delll amministrazione comunale, abolite fra gli 
immì uis tra tòri lo distinzioni di classi^ e prcicritU la 
scelta dei Sindaci fra i Consiglieri stessi. 

Le provincie son dichiarate enti morali amminis
trati dai Coniigli provinciali che saranno corpi per
manenti e*dclibefenti. • 

1 Consiglieri provinciali saranno nominati da S, M+ 
fra i soggetti che verranno proposti dai singoli comu
ni delta provincia net modo dal̂ a leggo stabilito e per 
una parte fra i Sindaci delle comunità principali. 

1 consigli continueranno ad eleggere i membri dei 
Congressi di circondario ossia di divisione amminis
trativa..  . 

I pensigli ed i congressi eleggeranno i loro presi
denti, 

l consiglieri di stato straordinari saranno portai 
al numero di due per ogni circondario» e verranno 
«oelU dal re fra i membri dei congrtm Hi circondario' 
Sidetermina che saranno convocati una volta almeno 
in ciascunpnno. 

Nel provvedere ali organizzazione comunale fu an
cora delerihmaio lo stabilimento di registri por lo 
stato civile lenuti dall1 autorità civile iùdipendeotc
mente da quelli c'je sotto! rapporti ecctesiastiei con
tinueranno a tenere i parroelii , 

Per line S, M. ha sanzionato un provvedimento 
«ulta STAMPA nel quale prendendo a considerare le 
condizioni ognora progressive delta pubblica istruzio
ne, e per dare a* suoi sudditi un novello pegno delia 
paterna sua contidenza, non che del costante «uo a* 
more,per la propagazione dei lumi, allarga le norme 
vigenti per la revisione compatibilmente coir interes
se della religione, della morale e del regolare anda
mento delle cose pubbliche. 

Gradito poi da S. M.il lavoro che da temilo si sta ^ s e K u e l U ; i a ì ^ i a negli iyini 1804, « se
va preparando per sovrano suo volerò gode procura;. •■ . ,«. , *, ,. . , . ' ^ «IL^ii^^iiBiMWfci&i» 

minislrafcionc Comtìnrale e Provinciale, per cui la con da invasioni straniero: e non avendone i una 
1 . . . . . ■ .  ne r altra un esercito proporzionato * itiaesta 

somma emergenza, tuMe e due presero, loM* 
mi in un modo subitaneo , non tumulUttno, 
anzi ordinato identico in rc | l |à , appena diverso 
di nome, chiamando»! guardia nashnale in 
Francia, e milizia naMÌonaale in Inghilterra 
l1 armamento generale •, ed utraendosi da CMO 
molti corpi di volontari che accrebbero Y e tw

cito stanziale. Così la medesima urgenza produs

se il medesimo ordinamento nfe" due paesi quan

lunque così diversi, anzi .pur troppo antipatici 
r uno' all' altro. Ed il mederinja effetto sembra 
ora riprodursi noli' Italia centrale. 

Il gran vantaggio ( lascio i civili, parlo solo 
dei militari) di questo ordinamento è la pron

tezza anzi subitaneità possibile in caso, impossi

bile nel primo modo da noi 'dét to . E questo 
vantaggio compensa tutti gli altri in caso di ur

genza. Non che scientifica pedanteria, sarebbe 
patrio tradimento, in faccia a un invasore, auan

II Sig. Conte di BrcMon ntaovo Mibrfsòiatofe di 
Francia presso questa Corte w A ucciso noi la toon* 
notte, tagliandosi la. gota con ut* rasoio, É Mafo tro
valo morto qucata.maitlna innanzHl oainminelid del 
suo salone, intriso uet proprio sangiic, ed 6 pta.la In 
sua giovine spòsa la prima àìi ti vere sotto, gli occhi mi 
tal .doloroso spettacolo. Finora non potendosi arérè 
particolari positivi si crede che possa essere stato per 
effetto d'un accesso subitaneo al corvello. Alcuni pre
tendono clie it Sig. firesBon: avesse altre volle avuto 
di simili accessit, 

. , (Da Lettera) 
. FlllEfVZft 11 Direttor Generale della Polizia he) 
30 ottobre ha notificalo ; ', 

1. Che coloro i quali negli''ultimi giorni furono 
custoditi nel Pretòrio e forteS.Giovan Battista, non 
sono arrestati, ma in piena libertà come riconosciuti 
( ad eccezione di alcuni) non ihiputabili di veruna 
azione qualìfioata delitto dalla legge. 

2. Clic quelli, imputabili dèi difitto di abuso di po
tere e di furto saranno rimessi noi modi legìtlimi al 
competente tribunale criminale. 

( Gazzetta di Firenze ) 
— Dal di 1. di Novembre sono stati attivati due 

nuovi corsi di posta per le lettere da Firenze ad Arez
zo mediante siattetlc. 

il 4 

—. La scorsa domenica (1),il Generale dellaGuar* 
dia Civica, i Colonnelli,0 i loro aitanti furono in
vitati a un pranzo di corte. 

''{Alba) , 
  Oggi. 30. Ottobre S.À. il Grati^Duca 'ha ri

cevuto a udienza il Gonfaloniere Ghigi, e i signori 
Vasoii e angioli, Deputati di Fivizzaao. Le parole 

troito della seconda. atl>cquisio delle armi diÀrir«\ sovrane mentre assicuravano, che 1* M«M^4te* ttivt 
glierìa della Guardia Civ^a 4i:Bbina* Eéco altro 
MUeiempìo di latria cariti vbc sarà di sprone a 
consimili opere. 

— Il sig. Giacomo dei Baroni Sobàriani ha ri
nunciato dessero Deputalo di Benevento : non an
cora gli ò sialo surrogato alcuno, 

T Mercoledì alle tre pomeridiane giunse in Roma 
Lu:d Minto. 

— La deputazione deiraeeailemia e lotteria per gli 
Asili Infantili eseguite nelle sere 6, 9 e 24settembre 
nei teatro di Apollo, fatti i conti degli incassi e delle 
spese in casa e alla presenza del Presidente Duca 1). 
Marino Torloitia ha messo a disposizione di S. S. la 
somma ritrattane dì scudi 450. 50. 

cipc mm rusu inoperMa, HMofaavatio la itecesiit* 
che quelle popólatitofti né Shppìano aspettarne eoa 
fiducia e calma i resùhati. 

(Patria)* 
CORTONA. In questa mattina (29) ha veduto 1* 

pubblica luce un indirizzo al clero cortoneso firmato 
da uno scelto comilato albne d'invitarlo a concorre^ 
re per il sollecito armamento della Guardia Civica, 
In questo indirizzo dichiarasi da principio essere gife 
spente te gare tra i diversi ceti, e dimdssal'acciisa che 
proclamava il sacerdozio nemico d'ogni nazionale 
progresso . , . ' . , , 

SUL!/ ARMAMENTO GENERALE 
■ r 

D'UNA NAZIONE 
r 

h 

J)ne sono i modi di ottenere ed ordinare un 
esercito nazionale il più gròssopossibile. 

Il primo è quello il quale io dirci modo prus

siano, perchè usato variamente in vari paesi 
(quasi tutta Germania e Piemonte) egli ha poi 
in Prussia la sua efficacia d'armamento generale. 
E si potrebbe pur dire Armamento generale 
per mezzo deW esercito ; perchè esso consiste 
in ciò appunto che 1* esercito comprènde e fa 
soldatia poco a poco tutti i sudditi dello'Stato. 
Eccone un'idea brevissima, epperciò di necessità 
incompiuta per se, ma qui forse bastante. Ogrti 
Prussiano nasce soggetto alla chiamata militare; 
niunon 'è esente per nascita; esenti all'ctU vivile 
quelli soli, qhe dopo esame, son dichiarati capaci 
degli uffici governativi e delle professioni iricomr 
patibili colla milizia. Adunque la gran pluralità 
della nazione,, quasi tutti entrano nell'esercito; 
vi fan tre anni di servizio attivo sempre sulfar

mi, ogni atino n'entra un terzo, e u'esce un'al

tro; questo è T esèrcito. Il terzo uscente dal

l'esercito entra nella Landwchr che è come un 
supplemento airesército, ovvero come un primo 
grado di guardia nazionale, e questa Landwcbr 
è divisa'in reggimenti propri distinti da quelli 
dell' esercito, chiamali poi ad esercizi frequenti, 
è bastantemente lunghi per mantenerli soldati 
veri JVon mi rammento quanti anni stia ogtn 
uomo nella »Landwéhr. Ad ogni modo gli u

scenti dalla Landwchr entrano nella Laiidsturni; 
che e un.secondo supplemento dell*esercito; un 
secondo gradodi guardia nazionale; non più 
chiamato ad esercizi cosi frequenti né cosi lun

ghi$ come la Landwehr, ia tempo di pace, è de

stinato ad esser chiamato Y ultimo e per li ser

vigi pili straordinaji in tempo di guerra, 

I vantaggi di tale'ordinamento sono evidenti 
1. Non solamente! tutti gli uomini di una nar

tempo 
solo s' abbia tempo per salvare la patria. 

* Bensì passato il perìcolo'{faterebbero a cer
care gli svantaggi militari di questo modo:e fat
.to jl i^ungono tWt Yftnt»gi e svantaggi suoi, 
resterebbe ancora a comparar lo t ta questo modo 
a l primo ; il qualese risultasse migliore, reste

rebbe a cercare come si pòssa ripassare dal se

condo al primo, E forse fìtti tutti'questi para

goni» resterebbe a far quello dei vantaggi mili

tari e civili de1 duo modi. Ma di qirelT ultimo 
paragone non sarebbe qui il luftgo ; e del primo 
non è forse il tempo. Óiidechè ii> scrittore che 
ho sperimentato parecchie volte il danno delle 
spiegazioni sfqttMtamente incompiute; scelgo an

zi lasciar ad altri questo assunto ; quantunque 
ei mi paia il più importante fra tutti oramai 
per V Italia. 

Del rèsto chi volesse sfoggiare erudizione an

tica o moderna troverebbe molti mòdi più o 
meno simili o diversi dai due détti.Dinnanzi a 
un'accademia si potrebbe forse fqr risalire l'o

r iginedeir ordinamento nruS*Ìano agli Assiri, e 
quello delle guardie nazionaKagli Ebrei! e si 
potrebbe aggiungere poi urti èeric di elucubra

zioni' sulle milizie greche, ronfiane, febdali, fino 
alle cèrne toscane, e ai Sornatenes di Catalogna, 
od ai sollevamenti tumultuari della Vafidea. Ma 
per l'uso, per la pratlica, e per lasciar Ite parole e 
venire ai fatti, io credo che quanto più si pro

verà, tanto più s"1 accosterà ogni questione del

l' armamento generale ad uno dei due modi; p 
far uscire la nazione armata daWesercito o 
far uscir Vesercito dalla nazione armata. Par

mi non sia possibile uscir di là, se fton si voglia 
abbandonare al caso la più importante delle a

zioni nazionali, l'azione d'armarsi, 
r ■ , 

E finalmente mi si concedano ancora alcune 
parole^ fo rse ingrafe, ma forse necessarie. In 
qualunque modo si arrni ogni fraziono . . . , : 
la vera importanza è ; 1. che ella si armi tolta 
2. che si armi seriamente. Le feste, i canti, i, 
banchetti, gli evviva, i brindisi, tutte le dimo

strazioni falle o faUibìli sono esse mezzi soltanto 
rimangon esse mezzi e non^più.; mezzi per cosi 
dire di arruolamento, BefliC^si?! .!rT . . , . . 
La milizia è la più oziosacféllo vite; la più vana 
delle occupazioni, la più im^roficua pelle^spese 
il più stolto de'trastulìi, se rimanga trastullo, se 
non sia spesa, occuphzioriovv^ta seria, .  , . . 
il vincere o morire è cosà'^èria più che ni un 
altra al mondo ; è un pthcerer aia un piacer 
serio ; è un sacrifìcio ti a farsi alacremente, ma 

per chi vi sia apparecchiato seriamente. Gli 
spensierati, i gaudenti* i nullacuranti lo sanno 
fare talvolta, ma non sempre. Per .farlo sempre, 
in ogni caso, bisogna averci pensato; aver riso

— All'una pomeridiana di Lunedi S. A. R. il Con
io di Siracusa fu accolto in Udienza parlicolare da 
Sua Santità. S. A. R. era accompagnata da S. IL il 
Sig. Conte Ludólf Ministro Plenipotenziario dal Uè 
del regno delle DueSicilé e dal suo Cavaliere di 
compagnia D. Lorenzo Colonna. 

— Giovedì 4 S* SanliUi si portò in treno nobile 
alla Chiesa di S. Carlo al Corso secondo il consueto. 
La Guardia Civica in uniforme ornava diverse piaz
ze, e in quulla di S. Carlo faceva bella mostra di se 
il 4 ballagliene comandato dal suo Tenente Colon
nello Prin cipe Aldobrandini. 

 Siamo esultami nul publicare che a S< E. il Sig* 
Principe Borghese dobbiamo esser ricottoscenti per 
avov'ieri tlimofttralo coti m%\ fatto un* inganno nel 
quale si cerca trarre il Publictì con una seducente 
apparcusa; mentre si è esposto ni Civici ebe si vo
gliono armare di un Cinturone ed altre Burfcllcrie di 
Vacca Francese o conciata in Francia appagando 
rocchio^ ed occultando che in due mesi è crepolata, 
e S. E. il Sig. Principe ieri ha mostrati 400 Cinturo
ni fatti di eccellenle Cuoio dello Sialo. Voglia il 
Cielo che la maggioranza si valga di queslo esempio 
per preferire sempre il genere indigeno allostraniero. 

IESI. H popolarne agitato e sommosso . . . . . > . 
. . . dei nemici dell1 ordino ha incominciato a rinno
var qui le scene dell' antio scorso, gridando che non 
vuole che escano i grani, perchò non vuole morir di 
fame. jVoi speriamo nell1 attività della nostra Guardia 
Civica, la quale, saprà impedirò le segrete manovre 
dei tristi , e contenere nell'ordine chiunque si per
mettesse di turbarne,le leggi Queslannograzie a Dio 
è slatò abbondantissimo di grani, e non vi è pretesto 
alcuno d'impedirne Jo spaccio, come purtroppo han
no fatto T anno passato con gravissimi danni dei pro
prietarii e dei poveri, perchè quelli impossibilitati a 
vendere erano di conseguenza privali dei mezzi di 
dar lavoro a questi, e cosi gli uni e gli altri soffriro
no. Quest'anno dopo una còsi abbondante raccolta 
non vi può più essere pretesto alcuno ad insorgere 
per fame, e a Guardia Civica è chiamata a mantene
re quella sicurezza e tranquillila pubblica , la quale 
si aspettano dalla sua vigile energia le popolazioni e 
il Sovrano, (lettera) 

OSIMO* L'Emìnentissimo Sig. Cardiqal Vescovo 
di questa cilU e diocesi ha distribuito per 35mila 
scudi fra i luoghi pii e i possidenti dVOsimo. Quat
tro circondarli di fondi che già appartenevano ali 
appanaggio del Viceré d1 Italia » o ricomprati 
dal Governo furono ceduti a tre principi romani t e 
sono oggi sodo ramminislrazione del Gommendator 
Feoli. Le condizioni vantaggiose con cui furono fatti 
simili acquisti dannp giusto njotivo ai possidenti di 
mandare benedizioni alt1 Emiucntissimo1 Vescovo, e al 
fedele amministratore. * ( httefa ) 

BOLOGNA." Domenica scorsa ej>l^ luogo la fftsla 
che già annunciammo. Fu messo il tempio a solenne 
paralo» ed in mezzo ad, esso flgurava l'augusta mo
numentale imaginc pegno dota fratellanza dei Ro
mani coi Bolognesi* Molle guardie Civiche al com
pleto del loro uniforme fin dalie prime ore del mat
tino tennero posto d'onore sì all'aUarc,che al mar
moreo busto, ed allo porle della veneranda Basilica. 
Tutte le truppe di linea insieme ai Pontifici Carabi
nieri e dragoni si portarono circa le I t sulla piazza 
maggiore,* ove in beli1 ordino si schierarono. Poco 
dopo giungevano due battaglioni di Guardie Civiche 
che passando lungo la piazza Ira la calca del popolo 
esultante, ti festivo suono dei tamburi, delle militari 
armonio, e delle campane entrarono nella vasta Ba

all' armi, ma tutti vi sono verawiente o compiu

tamente esercitati, prendono gli abiti e i costumi 
militari per tre anni di gioventù, e li serban 
quindi per tutta lor vita 2, Questi esercizi e 
questi abiti militari sono identici per 1Tesercito, 
per la Landwehr, per la Landsturm, per tutti 

presieduto dal Primo Segretario di Slato deUÌnÉerno j quanti; v' è queir uniformità che niuno p u ù | 

zione(salvo pochissimi dispensati ) sono chiamati Unto farlo in Ogni caso; nelle vittorie e nelle 
sconfitte gloriosamente ed oscuramente, con o 
senza speranza di.premi é delle lodi domestiche, 
senza aver a rivedere la madre, la donna, o i 
figliuoli. À chi scarta questi pensieri tra l"1 ap

parecchio, o peggio a chi "si inebbria per iscar

tarli, essi ritornano gravi, pesanti, e deprimenti 
al giorno del sacrifizio; solo colofo che hanno 

( Alba ) 
AREZZO. La sera* del 30 giunse e pernottò jn 

Arezzo Lord Minto. Ei fu salutato dal Popolo con 
ogni dimostrazione di simpatia. Vivaci e caldi gli ap
plàusi agli Amici t'ùi Propugnatoti delta italica indi
pendenza t alla libertà di Commercio i,alia tega doga* 
naie italiana, a CoàJen t.at Parlamento inglese ce. ec, 

Il nobile Lord, affaciaiidosi alla terazza rispose 
con un Yiva al Granduca di Toscana Leopoldo St
cotiito, ed altro alla Indipendenza Italiana. Ad. ag
giungere decoro a questa specie di ovazione interven
ne spontanea la banda della cUlà, e più lardi un elette 
drappello di civici in armi colla intenzione di mo*r 
lare una guardia d'onore'all'Albergodella Posta, 
ove era alloggiato f illustre personaggio. Ciò peraltro 
noo potò a seconda del desiderio eBettparsi, poiché 
Milfttd; rese distiirtcr glralrlò al capitanò Sig. Antonio 
Mancini che comandava ilpicchelto, e quindi al Te
nenteColonnello Signor Cav* Albergotlo Albergo (fi, 
pregò ed o Itemi e che ì Civici si ritirassero; affermao^ 
do che non avrebbe riposato iraiiquillo, se continuasse 
a turbarlo il pensiero dei bravi giovani che senza ab 
cuna necessità restassero in disagio per lui. 

^ ' (Patria) 
POATIIKMOLI 26  L' aggitationc non può 

essere maggiore. Domenica (23) alcuni volevano 
sonare le campane a marlello per chiamare il eoo* 
udu e bruciare Pontremoli. La paura fu grande e 
deli1 incendio e di peggio. Oggi molli si sono ar
mali pyr andare alla Cisa contro le truppe chp sj 
aflacccraunò. Vogliono anco che ci vada la Guardia 
Civica, già organizzala lino dal 15! 

(Patria). 
• PRATO. Il giorno 27 ebbe luogo in Prato una 
manifestazione contro i birri simile a quella di Firen
ze. Un tale che aveva il nome di spia insultò un cit
tadino ai parenti del quale Eolie sue delazioni èva 
slato cagione di prigionia nd 1833. La gente minuta 
poco dopo si ragunò per vendicare Tinsulto; ma 
quegli era già fuggito. Corse al guardiolo sulla piazza 
del Coràune sperando trovarvi ia nota delle spìe, ina 
non v1 era. Volle a forza i mobili e i fogli dei birri e 
avutili 1* Crucciò! I civici e tutte le persone dabbene 
sì adoperarono a calmareTeflforvescenza > e il Vicario 
Regio e le autorità militari si mescolarono fra la folla 
per raffrenarla con tenere parole, onde non accadeue 
alcun disordino. 

Giunsero i dragoni da Firenze, ma fu inntilt 
1 l'opera loro, perchò fa città èra già in calma per opera 
della Guardia Civica , che stette sempre sotto le 
armi, e tenne quel contegno die da lei si aspettava. 
Essa sola colla propria presenza ha impedito e im
pedirà qualunque disordino, la sua vigilanza man
derà a vuoto tutte lo brame dei malvagi, 

TOniIVO. Nelle trattative della Lega Doganale 

,. . . „ compagho 
di missione ,con Monsignor Corboli. Si può asserir 
francamente elio litalia dovrà a Lui principalmente la 
conclusione di una Lega che sarà principio di certa 
prosperità in tutta quanta la Penisola. Basta conosce
re quanto abbia giovalo alla Germania la lega doga^ 
naie detta la loherein , di cui .ha parlalo a lungo il 
Conitmpnraneù nel N.3G, per* calcolare i vantaggi 
che verranno ai popoli italiani da questa lega. 

Civici o tutte le truppe compiute sulla piazza varie 
evoluzieni ai condussero ciascuno ai propri quar
tieri. Nella sera, al teatro illuminato a giorno fu
rono rinnovati gli unanimi soliti evviva a Pio IX e 
all' Jìminentissimo Preside. 

FÉ Itti A HA Da una lettera del 1. Noveihbre ap
prendiamo : ieri sera otto Tirolesi hanno percosso 
un ragazzetto perchè aveva il bercilo'da civico ; in 
quel momento passavano di la quattro giovani i quali 
loro domandarono it perchò battessero in quel modo 
quel povero fanciullo: ih risposta quei soldati sfode
rarono le loro»baionette e X inseguirono , ma questi 
fuggendo poterono evitare d essere feriti Quesla 
mattina,la civica ha monlaio al castello residenza del 
Card. Legalo accompaghatq da molto popolo che gri
dava Viva PIO IX , Viva il Card. Ciucchi, Viva it 
Card. Ferretti. 

Sabato vi sarà parafa di Civici all' Università in 
oocasioiio dell' apertura delle scuole. 

. ( lettera )r 
NAPOLI Beco un brano dì una lettera porvonulac ì 

da Napoli del 2 uovembro. " 

— La sera che fu pubblicato il Programma una 
illuminazione spontanea rallegrò la ciltà; _e ilgìor

silica. Ebbero luogo lo sacre cerimonie con pompa n o della partenza del re per Genova una folla di 
imponente e solenne apparalo. Quindi i baltaglioni V.0P0ÌQ l o accompagnò colle grida Viva Carlo Albor
n :1 '   ' ; " *' io, viva il riformatore, viva l'Italia. 

( lettela ) 
TRENTO 19*ottobre*  Da varii giorni;a questa 

parto siamo in mezzo allo feste del tiro che vennero 
onorale dalla presenza dell'Arciduca Giovanni che 
prese pnrle al concorso' del liro a carabina.A mag
gior allegria doveva accendersi la sera dol i? un 
briljanle fuoco arlifkialo. Che era doslinato a dove
niro una dimoslraziono politica . . , . , ■ , . 

la qaal cosa saputasi dalla Polizia potò essere im
pedita. 

Al ÀGGIO ka oittìi tU Aiacoio ha riceyulo l'auto
rìzzaziono di cominciaró al più presto ì lavori del 
picdistalio .clic dovo sostenere la statua di Napoleone 
die ha lasciato per testamento il Card. Fesclu Questo 
bel pezzo di scultura dovuto allo scalpello di Labou
reur diverrà l'ornamento della piazza del Porto. Essa 
s'innalzerà quasi nel mezzo. L'imporadore ò rappre

i sentalo in piedi o in costume romano%Esso tiooo nella 
juauo sinislra un rotolo su cui si leggono queste pa~ 

Iroia: CONCORDATO. . r 
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Mie Terne dei Gonfphnieré e Priori 
Nei Consigli di ultima e penultimi Classe si facci» li dupU 

del Gonfaloniere o Priore in luogo della terna* 
Neil' attuai sistema orainmistrativo per la e

lozione del Gonfaloniere il Consilio forma la 
terna. Molti tcrtamenle in una Città popolosa e 
colta saranno le persone capaci per quesito no
bile, ma per diflicite ufficio; ma ciò nei Comu
ni più ristretti assai di raro succède. Quindi 
nasce la nccessifu di spesso ricludere nella ter
na persone poco capaci, e coma suol dirsi , ai 
ripiego: le quali è pur succeduto elio sieuo sta
te presecke coir esclusione dei 50ggeUÌ migliori 
e piti favorite dai voti. Parmi pertanto , che 
nelle Comunità di ultima e penultima Classe si 
dovesse la'tcrna restringere a una dupla , o jn 
tal modo la scelta del Governo catlorèbbc sem
pvc sopra persone più degne. 

19, Nelle Comuni sotto le mille anime e in 
quelle fino a quattro mila la eléziono del Gon
fotonierò si farà daJ Governo sopra una dupla 
da formarsi dal Consiglio. . , 

§■ x-. " 
Sulle conirawentimi alle leggi 

di Polizia mttnicipdle* 
Le leggi MunicipàH non si eseguiscono o nd esso non si 

obbedisce , e la cagione si i l* attualo sistema dei giudìzi 
sulle frodi. Jt Ĉ po del Municipio giudichi aneli* osso BU tar 
li disubbidienze

xm. 21 , Niuna persona, benché privUegiatissimi,. : §. XI 
jolrà..opporre 1* inicompeténza del giudicato |. Cassa digiubilaiiom per gV Impiegati 

de' Comuni, 

i 

Una delle grandi piaghe degli attuali nostri 
Comuni è certamente T inosservanza ddlle leg
gi mimicipalu I Cittadini più ricchi e potenti 
si vergognano di ubbidire ai decreti del Muni
cipio; credono di far pompa di una certa supe
riorità col dimostrarsi superiori alle leggi, cre
dono y elio reati, offesa la dignità loro, e 
di essere accomunati col popolo ed avvi
liti coir obbedire. Quindi tulli cercano ogni 
sutterfugio e pongono in opera ogni mez
zo che sia, in lor mano per ischermirsi da una 
aoggettope. Sorge dall' altra parte una schiera 
di privilegiati, die si dìchiarono non soggetti a 
queste leggi. •Si! vengono condannati a qualche 
inulta, tanto fanno e brigano, che per lo più ne 
sono diclriaruli esenti. Nulla è più malmenato , 
vilipeso , schiacciato di unn leggo dei MunicU 
pio: le contraddizioni, le guerre sorde, i raggi
ri, le falsità, tatto ciò che ;\vvì di basso e di* 
schifoso si pone in opera per iscuotcre da se 
questo giogo, E qui si potrebbe tessere una 
lunga e deplorabile stona xli fatti parlicòlari che 
porrebbero al nudo un tid pubblico scandalo. 
E pure le leggi di Polizia municipale risguar
dano oggetti' della piìi alta importanza:, cioè 
grasce, spettacoli, ornato, sanità pubblica^ e pu
re ho veduto ed ammiralo in altri governi, e 
specialmente in Lombardia, con quale scrupo
losa esattezza si prcsli obbedienza alle medesi
me ; e pure ogni Cittadino dovrebbe conside
rare,che le leggi Municipali venendo da un Ma, 
gisIrato e rappresentante il Comune , non solo 
none disonoròV obbedire alui, ma dovreb
be anzi riputarsi ad onore, giacché infine, di
rittamente ragionando tali leggi sono decretate 
dai Cittadini medesimi. Ma avvi unallra ragio
ne per la inosservanza loro. Quando i capi elei 
Municipio, o qualche lor deputato .contestano 
una frode, il processo verbale si spedisco a' Giu
dice deMuogo ed è frequentissimo il caso, che 
il reo venga assoluto; giacche nella compilazio
ne.del' Processo sempre trovasi dai difensori 
qualche appicco per annullarlo, e i giudici pen
dono per lo più in favore del reo. Trascorrono 
spesso motti mesi prima che sia pubblicata la 
sentenza , la quale perde coli1 indugio tutto,il 
suo effetto morale sul popolo. Da ciò consegui
ta, che \ Magistrati e le Deputazioni si astengo*. 
no dal fare te visite e dal vigilare sulla esecu
zione delle leggi;.giacche ordinariamente succe
de Ì che essendo frequenti le assoluzioni, Lutto 
T odio della conlravvenziqnc cade sopjM <li essi, 
e gridasi al sopruso e airingiustizia. Né loro di
spiace meno it dover essere riputati coma altret
tanti ministri e dipendenti de'Governatori. Alle 
quali dannose cansegticngé aveva in parte prov
veduto il senno de* nostri vecchj. Era special 

, privilegio dei Magistrali de' nostri principali 
. Comuni, come quello di Urbino, di poter deci

dere sulle contravvenzioni alle leggi di polizia 
municipale insieme co"1 Giusdicenti : e questo 
privilegio fu conceduto anche al Magistrato di 

VUrbania in forza di Decreti Ducali, confermati 
da Monsignor, Stoppani Presidente delia nostra 
Legazione con lettera dèi 23 Maggio 1750, Si 
rinnovino dunque queste antiche disposizioni; 
si onori anche in tal modo il rappresentante 
del popolo; e tògliendosi' a lui la servile dipen
denza di trasmettere i verbali delle frodi air As
sessore o Governatore, ne" verrà che la vigilanza 
sarà maggiore e più eseguite saranno le leggi. 
JVè si opponga, che in t.il modo il Capo de] Mu
nicìpio sarà giudice e parte* Porse che le mul
te, a cui,si condannano i contravventori, scendo
no, nella borsa del Gonfaloniere ? JE i Governa
tori , i quali spesso faimb aneli' essi le visite , 
non si trovano nel caso medusimo ? E a* chi si 
credo ingiustamente gravato non è sempre n
perla la vìa del ricorso al Ministero Provincia
le ? E non possono i Cupi dei Municìpi consul
tarsi con qualche legale del luogo ?Qutìstì atli 
sono assai semplici e di facilissima compilazione 

' risguafdaiido cose non di dritto ma di fatto, 
sul|p%qiiaU ogni sensata persona è al. caso di de
cidere. Arroge, clic iGonfalonieri o Priori per 
lo più decidono sui rapporti delle Deputazioni: 
sicché limino maggiori stimoli per. non emana
re wiMnginsta semenza. TralUndoai'dunque di 
oggetti in se semplicissimi, che vogliono una dp
cisiont? pronta e speditiva', nffinehfe servano di 
esempio ' agli altri, propongo; 

20. Il Capo del Municipio decida in via som
maria e speditiva , sentite verbalmente le parti 
sulle contravvenzioni alle leggi di Polizia Muni
cipale fatte o da luì o,dalla deputazione perciò 
che ad esse, specialmente riguarda: salvo il ri
corso, delle parti, che si credono gravate , al Mi
nistero provinciale, 

polr 
della podestà del Comune. . 

. ' ■ ' ■ ■'' §■ xt. ■ • ; ■ . . ' 
Dei Danni dati 

-

Si nomini un Giudice Municipiite *«1 danno dato. • 
■ 

UV altra prova della sapienza specialmente 
pratica de' nostri antichi scorgo noi giudizi dei 
danni dati. Quanto sia rovinoso alP agricoltura 
P attuai sistema giudiziario , cosi complicato e 
dispendioso su questa materia, ninno è chtì non 
veda e altamente non dica* t contadini negligen
ti e cattivi, e i ladri se ne avvantaggiano, e tut
to il'donilo si rovescia sopra i Padroni; i quali 
per non intentare un giudizio dispendioso, piut
tosto si rassegnano a patire il pregiudizio. Per 
legge dunque statutaria (che io credo comune 
a tutti i Municipj nostri ) eravi un Giudice spe
ciale di danno dato il quale  sommariamente 
semplicemente senza strepito o figura digiti* 
ditio et senza solennità . alcuna di ragione 
proceda punisca condanni et assolva* Et 
nascendo sopra li danni dati differenza^ haò
bino subito ricorso attiSignori Priori ^ daJ 

quali b parte di essi s'habbì in voce d*1 in* 
tendere , e di fatto decidere tal differenza. 
( Statuto di Urbania ) 

Mi sembra pertanto degna della più alta con
siderazione questamalcrìa del danno dato ; e 
sembrami ancorti, che il riporre in piedi F anti
co sistema con quei miglioramenti che consiglia
no le circostanze, attuali, sarebbe d* incalcolabile 
giovamento alFagricoitui^a, PropongQ pertanto; 

224 In ogni Co in linciar a uri Giudice di dan
no dato da nominarsi dal Consiglio fra le perso
ne più pratiche delie cose e degli usi di campa
gna: il quale cplF assistenza di persona legale 
deciderà sui danni dati, sopra un'regolamento 

da compilarsi dui Consiglio medesimo, e da ap
provarsi dalla podestà Superiore, 

£. Xlf. 
Dette riforme degli Ufficiali Municipali 

Cattivi effetti della legge attualo mite riferme bicrmal i 
degV impiegati. Il Consiglio giudichi delln comloUa.de' suoi 
* ' * _ » * 1 1 1 1 * ' • i . a ■ l i * impiegati, ed applichi un* pena proporzionata, salvo il di
ritto di appello. 

Niuno certamente può negare al Consiglio il 
diritto di eleggere i suoi ufliciali ed impiegati, 
e ne meho può ncgarsogli fa facoltà di ammo
nirli, sospenderli,* licenziarli* Ma sembra contra

rio ad ogni equità e giustizia la effrenala po
testà ài Consiglio stesso dhlF attuai legge accor
data di poter toglierli dalF uffizio loro senz"1 ob
bligo di addurre ragione alcuna*e con un giu
dizio inappellabile. Si è parlato col mezzo delia 
stampa dcIF eccessivo rigore di questa legge (1), 
e le ragioni dedotte sono così valide e irrepu
gnabili che nulla di sodo e concludente può loro 
opporsi Deplorabile è stato F abuso che di que
sta sfrenata licenza fecero molti Consigli: so
prattutto nei piccoli comuni, dove le gare, le 
invidie, gli odi, i partiti son la misura del go
verno Municipale. Questa non è liberta, ina.ntfn 

.desiderabile e funesta licenza; e quel governo ch 
meglio regolato, dove il cittadino ha più fihnrtà 
di faro il bene e pili impedimento a coiiinictlgk*e 
il male. Mancano inoltre nella legge i diversi 
gradi di punizione. Quando nel Consiglio di S
Lucia trattasi di riforme, il medesimn altra mo*
zo non ha tla pumre un1 impiegalo che quello di 
escluderlo, quantunque la mancanza di lui fosse 
leggera, a hi prima. Gli altri modi di castigo, 
che vengono consigliati dalF equità e dalla ra
giooe, non sono in sua mano": cioè i diversi gradi 
di punizione che il governo sapientemente pra
tica co'suoi ministri. Fu anche provato da que
gli scrittori che trattarono di qrteSto gravissimo, 
argomento, che la sfrenatezza della Ifìgge torna 
anche a danno del servìzio pubblico, giacche gli 
impiegati corteggiando, adulando, squisitamente 
servendo quelle famiglie potenti, che per lo piìi 
,ne* piccoli paesi tengono in mano la somma de
g1i;affari del comune, Irascurano poi di adem
piere i doveri dal proprio ufficio cogli altri, e 
specialmente col minuto popolo e cor poveri, e 
ne vanno sempre impuniti, perchè difesi dai 
maggiorenti del Municipio: e dall' altra parte 
quelli, che questi doveri diligentemente adem
piono con tutti, ma che adular non vogliono i 
più polenti, sonoper lo più depressi» persegui
tati, e miseramente cacciati dal loro posto

Pcr queste fortissime ragioni, che pur mosw
scro il governo ad usare co'suoi uHiciali di più 
mite sistema, sarei d̂  avviso che questa legge 
fosse abrogata. Possa ogni cittadino richiamarsi 
contro gF impiegati del Comune se mancano agli 
obblighi loro; possa il Consiglio, che paga i suoi 
impiegati ammonirli, sospenderli dalFufiicìo ed 
anche licenziarli;'ma questi diversi gradi di pe
na si osservino sempre».Non si caccia un 'pub* 
blico Ufficiale senza prima sospenderlo a tem
po con soldo e senza, secondo la sua mancan
za. Rimovasi anche dal posto se la mancanza è 
gravissima ed infamante, ma non manchi mai la 
difesa ; la quale ò dritto inalienabile di natu
ra,. Della sua colpa giudichi il Consiglio, ma dal 
suo giudizio sia sempre conceduto F appeìlo al
la Podestà superiore: la quale dovendo pei1 leg
ge approvare tutti gli atti dèi comune, non si 
vede ragiono che non deliba approvare anche 
quesF ulto., in cubsi pongono in questione la fa
ma, il patrimonio e forse la vita di un indivi
duo, e la eondiziono d'un Ìnler;i famiglia. Quan
to agli inservienti del comune , trattandosi di 
bassi'impieghi; non si trova inconveniente che 
resti (n vigore la legge attuale. Propongo, dun

23* Il Consiglio,pubblico nominai suoi ufU
ciuli ed inservienti I primi non* saranno rifer
mati. Ognuno però potrà ricorrere contro i me
desimi al Consiglio: il quale vcriJica le incolpa
zioni,chiama a.difesa gfincolpafci e decido con 
voti segreti, applicando i diversi gradi di pena, 
còme usa il governo qo*suoi impiegati: cioè i 
diversi gradi dì ammonizione o sospensione: ed 
anche F esclusione. I condannati avranno sempre 
il diritto di appellarsi dal giudìzio del Consiglio 
al Legato o Deleguto* 

Si eccettuano gl'inservienti e bas^i impiegati 
pei quali rimarrà fermo F.attuai modo delle r i

ferme . 

Sì propone una Cassa di giubilnrione per gli ufficiali Mu
nicipali* 

Di un' altra provvida legge è difetto nelle i
atituzioni municipali onde ora slam governati ; 
alla qual mancanza giustizia e ragiono altamente 
comandano che si ripari: questa è una Cassa di 
giubilazione per tutti gF impiegali del Comune. 
Dì questo difetto si trattò per disteso Col mezao 
della stampa (2.) , e le ragioni ivi esposte par
mi che sienp meritevoli di matura e scria ponde
razione. Niùna legge governativa regola ora io 
giubilazioni; ma solo una legge di consuetudi
ne, dalla quale niun Consiglio può deviare, vuo
le che agli ufficiali vecchi od impotenti sia con
cediuo il riposo/e questo ti tutto carico del Co
mune." La mancanza però di questa legge gene
rale tiene .sempre in una crudele incertezza i 
Ministri del Municipio: equando si viene al 
punto di applicare la consuetudine ,. si frappon, 
gono dai Consìgli dei piccoli Comuni mille, osta
tolie impedimenti , e si mettono avanti tutti i 
sofismi per menomare ingiustamente do stipen
dio degli Ufficiali che son meritevoli dì riposo : 
ciò che mai :ion succedo nelle Brandi Città che 
sono sempre larghe e generose pre'miatriei di un 
lungo e fedeleservìgio. Porto quindi opinione 
doversi istituire uria.Gassa generale di giuliiln
zioni, nella epude ogni impiegato, e pei* esso ìl 
Comune, depositi una piccola rat» del suo men
sile stipendio nello stosso modo e riclìn stessa 
proporzione che si pratica tioglì'ufliciali gover
nativi: e.il diritto di giubilazione incominci dal 
primo deposito. Siccome però molti Ufficiali che 
harto servito venti trenta e quarnnf .'inni , ac
quistarono Udiritto ad essere giubilati da! Co
mune, questi .sia tenuto concedere ad essi quella 
giusta rati» di giubilazione proporzionata al ser
vizio consumato prima della nuova legge: ovve
ro il Comune meilesi/n) depositi nella Cassa q uè I
\a rata che avrebbe dovuto depositar V Uflìcia
le nel tempo passato; il (piale intal modo acqui
sta subito il diritto al ripòso secondo il tempo 
dell' esercitato ufficio : "non reputandosi giusto 
che un impiegatoperda in un mòruonlo" ciò che 
venne da lui acquistato con lunghe iVfiohe. 
^ 24. Sarà istituita una Cassa generale digiti» 

bilasionc per tutti gì' Impiegali dei Comuni, la 
quale starà presso il Governo e colle stesse re
gole che sono in vigore per gli Ufliciali Gover
nativi. 

bilmeute il numero a priori si affida in ciò rattore presso la massa dni popolo, o ripugna 
al prudente arbitrio ai chi .possiede, il mini

25. I Comuni o daranno un1 equa giubila
zione ai vecchi loro impiegati .pel servizio per

stalo rh) 'ossi primi che sia istituita la cassa di 
giubilazione : ovvero depositeranno nella cassa 
medesima quella rata clic avrebbero dovuto de
positare gl'impiegati stessi jje la Cassa fosse 
stata prima istituita, ed in tal modo V impie
gato avrà diritto al ripiiso dal nrihóimo del suo 
servizio. 

prmcipv 

l XIV. 
Voi Segretari, 

stero delle coso autentiche. Calcolando quin 
di un notaio per ogni rinqùemila abitanti in
lamino moclio, lo stata pontificio va ad ave
re circa seicento notai, che in raciune dì po
polazione stanno in propomone dei trecento 
di Toscana cosifissali dalla legge. Invero la 
prudenza del governo suggerisce la massima 
diconciliare anche pel magistero notarile il 
hinggiofo servigio pubblico colla minoro spo
sa possibile sopra la massa dei cittadini. Tan
to, quanto basta, ò la misura più giusta dei 
pubblici funzionari. Pochi e buoni servono 
assai meglio la società, che molli e cattivi. 
Una troppo'estesa concorrenza avvilisco la 
professione, ed i scarsi onorari non bastando 
per vivere, il funzionario bisognoso è tenta
to a commetterò'dogli abusi d'ufficio o dòlio 
prevaricazioni. 

§■ 12. Ad impedire pertanto ogni improv
vida concorrenza fra notai, anche dentro i 
limiti del loro numero proporzionalo al biso
gno, il governo deve assegnare a ciascuno di 
essi una speciale residenza con circoscrizione 
di territorio, in cui debba esercitare la sda 
volontaria giurisdizione. Su questo proposilo 
il nostro,legislatore ha statuito (2). Ciascun 
notaio ò tenuto di risiedere nel luogo che gli 
è fissato dalla prctblluru I notai di ftoma 
sono abilitati a stipolare in tutto lo Stalo; 
quelli del capoluogo, ove risiedono gli emi
nentissimì legali o monsignori delegati,'eser
citano la loro funziono in tutta la legazione 
o delegazione; quei che dimorano nelle città 
dislreltuaji nell1 intiero distretto, tulli gli al
tri nel rispettivo circondario di ciascun go
verno. É proibito al 'notaio'di fare qualun
que atto notarile fuori del circondario asse
gnatogli, sotto pena di essere sospeso per sei 
mesi, edeslituilo in caso di recidivap. 11 com
partimento territoriale der tribunali è la ba
se di tale disposizione; si è reputalo conve
niente, che gli uffimli della giurisdizione vo
lontaria avessero lo stesso lerritorio, su cui 
esercilano il loro imporo i'magistrati*della 
giurisdizione contenziosa. Non sembra però 
tanto bene intesa la* sanzione della legge , 
che punisce di sospousiouo o destituzio
ne il notaio che stipola atti fuori dei Ri
mili territoriali di sua giurisdizione. Ivi il 
notaio, come il giudice, non ò che un sempli
ce privalo, e perde sulle frontiere la qualifica 
di persona autentica e di .pubblico funziona
rio. Quindi giuridicamente parlando ei non 
potrebbe dare al suo atto la l'orma autentica, 
indipqnderilc dalla sua qualifica personale al
ligata al territorio giurisdizionale. Dovrebbe 
pertanto la legge, coinè era prescritto nel 
Regno Italico (lì), dichiarare la nullità asso
luta deir alto, ed assoggeliarp il notaio al 
risarcimento dei danni verso Io p a r i l a ter
mini di raaione. 

o 
Dalla scolta dci'Scgretflri diiiende il buono and urne ilio dei 

Municipi. • . 
Quanto sia necessaria pel pubblico bene la 

scelta dti* buoni Segretari i quali sono sempre 
i Consiglieri .del Comune,'.e ne" piccoli luo
ghi ne sono anche i moderatori , niuno'che ha 
fto* *.».„.„ ,.«u«u. ,„ „„ e e i à , 
mezzo Oelhi stampa, (d) si tratto .di questo im
porlanUssimo argomento. Tutte, le professioni 
liberali, in ehi vuole esercitarle, richiedono lun
ghi studi e pratica e sperimenti pubblici: ciò 
richiedono .tnehe le professioni più umili e,bas
se, come di Flebotomo, di Levatrice; ma la leg
ge nulla, o quasi nulla prescrivo pei Segretari 
che. poi chiama V occhio delle Comunità. 
' Da questa improvvida Jargliezza conceduta 
a*1 Consigli nascono! brogli e gì1 impegni e le 
cattive scelte; giacché per lo pili succede che 
quei concorrenti i quali hanno minor merito 

ino più intriganti degli altri, e, più brigano 
.si affannano esi cacciano avanti; sicché loro 

riesce . quasi, sempre dì tenere indietro e so
perchiare il merito vero, il quale è per lo piii 
timido e'nemico dei modi bassi .ed abbietti. 

C Continuai Jri 
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(1) Veglisi il Num» 26 del Contemporaneo do
lomia 10T e il libretto stampato in Cagli Nel mese di 
Agosto J 817. 

(2) Veggasi il libretto uòmiunto dt sopra im
presso in C.'iglit ' . ' ' ' 

(3) Vengasi il Contemporaneo Num. 27, Colonna 8, 
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Vedi il Nuni. 44. . 
MODO LEGITTIMO E DIGNITOSO 

DA OSSERVARSI NELL'KSEUCIZIO 
L 

IÌELLA I'HOFESSIONIÌ: NOTARILE 
r 

■ v 

ÀllTlCOLO I I . 
-
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■§ M La massima importanza delle funzio
ni notarili esigeva una nonna pubblica pel 
retto disimpegno di sì delicata professione; 
e.lo leggi di lutti i popoli colti sonosi occu
pate a disciplinarne Y esercizio. Primiera
mente il numero dei nolai h stato proporzio
nato ai bisogni dei cittadini, onde il loro ser
vizio non fosse ipancato nelle occorrenze del
la vita civile,, ed in pari tempo perchè una 
eccessiva concorrenza non ne avesse avvilita 
la professione. ^11 (minoro dei notai, prescri
vo la nostra leggo (l), rsarà proporzionato al 
bisogno, calcolando un notare per ogni quat
tro o cinque mila abitanti nei luoghi chiusi. 
Nelle città commerciali poi attesa rafflueu
za dei contraili, e nelle campagne per la lo
ro estensione, avuto anche riguardo alla to
pografica situazione, .potrà destinarsi un no
taio,per un numero minore .di abitanti»; Su 
queste norme sarà pubblicato dalla prefottu
ru degli archivi Topporluna tabella del nu
mero.dei nolai dello stailo pontificio e delle 
loro residenze, variabile ogni decennio se
condo le circostanze =*. Sifluita disposizione h 
commendabile, perchò si adatta alle circo

1 stanze, ed invece di deLermiuarnc invaria

■§ 13 Obbligo del notaio è quello di pro
stare T opera sua ogniqualvolta ne sia legal
mente richiesto, e venganoad esso soddi
sfatti i suoi emolumenti.  Essi, dice la leg
ge (4), debbono prestare il minìlero ogni 
volta che ne sono ricorcali, pur'chò Y alto o 
contratto non ripugni alle .leggi canoniche e 

«vili.  S o t t o questo aspetto i nolai sono una 
pccie di survivori pubblici, come tulli gli al

tri funzionari minislena.H addetti al servigio 
del popolo. Però, se fcgabhonte. .invitali, si 
rifiutassero ad operare, i notai vi potrebbe
ro essere giuridicamente astretti dall 'auto
rità politica e giudiziaria. Ella ò quindi giusta 
la legge, che obbliga i notai a dimorare nel 
luogo di residenza, onde essere pronti ad o
gni bisogno del popolo. Viene però ad essi 
permessa per ragione di ufficio o per propri 
affari f.assenza dìpochi giorni, purchénon. 
ne oltrepassi quindici continuali; nel quale 
caso 1' assenza deve essere autorizzata dalla 
presidenza degli archivi (5); Anzi per mag
giore comodo pubblico, i notai devono avere 
uh*1 ufficio sicuro ed isolato nel luogo dì loro 
residenza. « l notai, dice analoga ministeria
le (6), debbono tenere ufficio pubblico nel 
quale dovranno trovarsi disposti per ordine 
cronologico tulli i loro protocolli. L' ufficio 
rimarrà aperto per qualtro ore della manina 
in lutti i giorni non feriali. Il locale sarà de
stinato esclusivamente ali" uso individuato, 
e non potrà avere comunicazione con altro
in cui si eserciti diversa professione arte o 
mestiere. Le matrici non potranno asportarsi 
e tenersi fpori dell' ufficio, se non per il tem
po e nei casi prevvisli dalla legge. « 

§ l i Questo disposizioni, guardate dal 

colla nobiltà che va congiunta colla loro 
professione. 

§ Ìr> A tutela di questa pubblica confiden
za, la legge stessa ha invigilalo per allonta
nare ogni causa di sospetto neir esercizio 
delle funzioni notarili.  1 notai, dice la legge 
(8), non potranno rogarsi d'istromenti,. nei 
quali fossero contraenti ì lóro parenti o con
giunti in linea retta in qualunque grado, ed 
in linea collaterale fino al quarto grado ('«
elusive secondo il compiilo della legge civile, 
ovvero contenessero disposizioni in favore 
loro .... Due nolai parenti o congiurtli nel 
grado come sopra proibito non potranno con
correre aìTaUo medesimo «?. Come rintere.s
se del giudice nella causa di giurisdizione con
tenziosa rende sospetta la sua imparzialità, 
cosi 1*interesse nell'alfare da constatarsi con 
atto islromenlario dimiimisco la lede pubblica 
del notaio. La sua testimonianza aulentica 
cessa di essere tale di fronte air interesse 
proprio o dei congiunti net fallo istromenlato. 
Che divcrrebberoi leslamenti, so potessero 
conleneie disposizioni valide a favore dei 
notari? Sarebbero dessi padroni di tutti i pa
trimoni dei mondo. Por qucsjo slesso motivo, 
i parenti del notaio dei contraenti o dei di
sponenti in grado proibito non possono esse
re adoprati per testimoni instromenlari. Sono 
dessi parte integrante della fede del notaio, 
ed accessorio indispensabile per attribuire ad 
un alto T impronta dell' autenticità. La loro 
inabilità egualmente che il loro interesse per
sonale, renderebbe nullo V istromento, come 
so il notaio avesse stipolato senza il loro in
tervento. 

$ 16 Onde poi vietmfìaggiormenle conser
vare intatta la fede pubblica do'nolai, di fron
te anche a cause remote di parzialità, fa leg
ge ne ha dichiarato'incompalibile ìl ministe
ro con altre professioni sociali, le quali ne 
potessero adombrare Y assoluta sua indipen
denza.  L e funzioni di notaio, ha detto il 
nostro legislatore (9) sono incompatibili con 
quelle di giudico, di governatore, di assessore, 
di segretario generale di provincia, di procu
ratore fiscale, di cancelliere, di cursore, di 
direttore di polizia, di proposi! o commessi 
al registro, di cancelliere o sostituto del censo, 
di procuratore ed avvocato presso i tribuna
li. Molivi di ordine pubblico palesano la giu
stizia di tale mcompntibilnà. Pei < giudici*, e 
per gli ■altri officiali dòli" ordine giudiziario 
ricorre la circostanza, che dessi non sareb
bero piti'indipendenti neir amministrare In 
giustizia*, ogni qual volta si contestasse la 
validità, di un atto notarile cròllo mediante 
il loro ministero. I proposti del registro in
caricali della percezione deldazio di regi
strazione sugli atii convenzionali o lestamon
tari, ed ì cancellieri del censo dovendo Care. 
la voltura pei passaggi di proprietà fondiarie, 
potrebbero abusare della carica esercitando 
contcmporaneamcnle anche il notariato. De
gli ulfìziali di polizia e degli agenti" fiscali la 
massa del popolo non ha giammai quella 
piena fiducia, che b necessaria per confidare 
ad altrii propri interessi; e la legge volle 
appunto lasciare la massima libertà ai citta
dini per scegliere chi più gli aggrada a de
positario delie loro convenzioni. In fino sui 
cancellieri, sui cursori, sugli avvocali, e sui 
procuratori cade un ragionevole, sospetto, 
che in esercilarc il notariato possano lasciare 
aperto l'adito alle liti, ondo maggiormente 
proficui riescono i proventi delle rispettive 
loro professioni. A toglierò pertanto ogni mo
tivo di speranza di conseguire cosiffatti lucri 
vergognosi, ed eziandio per ottenere che ogni 
pubblica funzione sia esaltamente disimpe
gnala, la legge provvide acconciamente pro
clamando 1" incompatibilità di duo professio

ni nello slesso individuò. 
$ 17 L'esalto adempimento di tale dispo

siziono.ò stalo sempre obbietlo di attiva vi
gilanza nella soprainlendenza generale dei 
notai e degli archivi.  Ad oggetto, che ven
ga esattamonte garantita in tutto lo Sialo 
Pontificio, ha proclamalo non ha guari il mi
.nistero delle coso aulòntiche (JO), la esecu
zione del § 9 del motuproprio 31 maggjo 
1822 sulla incompatibilità deir ufficio nota
rile con quello degli altri funzionari pubblici, 
come puro con quello di avvocato e procu
ratore presso li tribunali civili, e vengono C
manate le seguenti disposizioni...... Ciasche
duno notaio ò temilo a scrivere dì lutto suo 
pugno le matrici, ed anche gli atli semplici 
che si consegnano alle parti in originale, 
Iranno ilcaso di assoluto impedimento fisico 
da comprovarsi nei debiti legali modi, ed in 
questa sola ipotesi potrà ottenere la facoltà 

lato 
di sicurezza e di pubblico comodo, sono otti' 
me; però rispetlo ai nolai riescono general
mente. incomodo e .dispendiose. Un notaio^ 
che tienelo studio in una camera di sua'a
bitazione isolala e bene sicura, malegevol
mente s'induce a condurre un locale, elio 
abbia una sola porta sulla via o piazza pub
blica, e che oltre il peso della pigione può 
essere di aria malsana e non latito sicuro 
quanto la propria abitazione. Su questo arti
colo l.u legge aveva già prudeutemente prov
veduto, con. obbligare i nolai a conservare 
lo matrici degli atli con esattezza ed in luo
go sicuro (7), La responsabilità personale del 
notaio ò per se slessa sullicienle guarentigia, 
che i protocolli notarili non siano abbando
nati in locali ove altri possano accedere li
berameule, ovvero' vi siano esercitate altre 
professioni, altre arti, altri mestieri. La de
licatezza dei ministero notarile ripugna a 
tanta abbiczione ed oscitanza, da renderne as
sai rara la contingenza. D'altronde, per quan
to estesa sia una città, ò raro che i cilladi
ni ignorino Y abitazione dei notai, ed in ogni 
evento una insegna sulta porta d'ingrosso, 
conio una specie di dittamercantilo, addita
robbo a lutti la residenza del notaio." Così sa
rebbero conciliali il "servizio pubblico e la si
curezza degli atti, senza incomodo o senza 
dispendio della .benemerita classe, dei/notai. 
Ogni disposizione che tenda a sospettare di
loro diligenza ed onestà, ne avvilisce il ca1 rudimcnli di calligrafìa? Ovvero dovrà ah

di valersi di uif ammamiense, che gli verrà 
sempre assegnalo dalla au to r i l à i l a quale 
presiede al regime della città o governo in 
cui risiedo il dello notaio. «Bene ponderalo 
lo spirilo e laIetterò di.cosiflatta disposizio
ne, *a mo sembra che non .provveda ai fino 
inteso dal promulgatore, e che invece con
duca a molti inconvenienti la sua applica
zione.' Perchò il notaio deve scrivere lo ma
li ici ed i brevetti di proprio pugno, per que
sto sarà impedito a l'are il curiale o Y avvo
calo? II. buon senso.risponde di nò. Sarà un 
pò più occupato il notaio nel materialismo di 
scritturare ì suoi atti originali, ma quando 
non avvìi atti notarili da stenderò, sì occupe
rà di atli giudiziari, e così contravverrà la 
legge che non vuole ia duplicità di profes
siono. Il rimedio pertanto non ò atto a gua
rire il male, per mancanza di correlazione 
fra le cause e Y effetto. 

§.18 D'altronde la leggo comanda, che <fli 
atti dei notai statio scrìtti con carattere tem
ilo od intellt'ijente (11). Se uh notaio non ha 
la materiale.abilità di scrivere nitido ed in
telligibile, come potrà egli adempiere il pro
cedo della legge? Un'uomo, già maturo di 
anni ed islruilo nelle scienze, dovrà forse an
dare alla scuola dei fanciulli per imparare ì 
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batidonare r esercizio della professione, pe1 classe di funzionarii, quali domanda la con1 libera , lo scopo della separazione non si ol nostri 
no potersi valere deir opera di un1 anima 
nuense? Vero è, che la leggo nel Pipo lesi di 
assòluto impediménto fisico permette di va
lersi di un'ammamiense destinato dall'auto 
rìtà, ma il diletto di carattere nitido ed in 
lelligibilc, parlando logicamente , non può 
dirsi un' impedimento tìsico. Dunque, tutti i 
notai, che hanno cattivo carattere e mala
gevolmente intelligibile, o dovranno dimet
tersi, dalf esercizio della professione, ovvero 
continuare ad esercitarla con manifesta con
travvenzione alla legge, e con danno sommo 
della società, a cui la nitidezza, e l1 intelli
genza del carattere importa assaissimo, per 
potere in ogni tempo leggere il tenore degli 
atti o comprenderne la sostanza. Queste con
seguenze sono troppo disastroso, per doverne 
pefrnoltoro il malaugurato loro avvenimento. 

§ 19 Einora nella maggior parte i notai 
hanno fatto scrivere presso minuta o detta
tura i loro atti da buoni copisti, senzadio 
questa pratica abbia dato luogo, almeno che 
io sappia, ad alcuna sinislra emergenza'. Su
bUochfe il notaio, le parli, e i testimoni in
strumontarii firmano appio o in margine lut
ti i fogli deiralto, la sua identità ò autenti
camente guarentita Meno male che il notaio 
debba scrivere da se le cedole testamentario 
nelle disposizioni d'implicita noncupaziouc, 
che il testatore desidera non propalale pri
ma della sua morie. Qui ovvi il motivo plau
sibile di pubblica confidenza, che il testato
re può avere nel'notaio, e non nel suo ama
nuense. Ma per gli alti publici, testamentari 
o contrattuali, queste circostanze nou hanno 
luogo. Per lo che, secondo il dritto toscano 
(12), può il notaro per la scrittura degli atti 
tra vivi servirsi di altra mano. Piullosto la 
legge dovrèbbe inibire ai notai di adoprare i 
praticanti per leslimoni islromenlari, come è 
vietato dalle altre legislazioni moderne (13). 
Agevole riesce ad un notaio e due testimoni 
suohpralicanli di soppiantare atti falsi.o frau
dolenti, specialmente quando trattasi di con
traenti che non sanno leggere e scrivere, e, 
prescindendo anche da questi estremi delitti, 
la domestichezza dei pralicanti può originare 
nella mento dei contraenti una certa diffiden
za; che adombra la sincerila delle cose e la 

fede pubblica del notaio Ma che le matrici 
degli istromenti siano scritte .dal notaio o dal 
suo praticante, non arreca .sicuramcnte.alla 
società il minimo nocumento. 

§ 20 Se non che .in ogni caso di fisico im
pedimento, ad una estrema coipplicazione di 
cose va.congiunla la venia dell'1 auiorità per 
usare di amanuense. Primieramente, cosa in
tendasi per assoluto fisico impedimento, la 
ministeriale noi dice. Qual siano i debiti le
gali, modi per comprovarne resistenza, la 
Jegge tac0. Se l'auto ita debba intervenire 
ali1 atto, ovvero rilasciare analoga ordinanza 
sulla nomina dell1 amanuense, non b deter
minato. Ed in ogni caso se il notaio per sua 
garanzia dovrà alligare air istromento V or
dinanza, chi pagherà le spose del bollo e del 
registro? La formazione dell1 istanza, il rila

operazione mercantile, che aggiungerà agi in
cohvenienlì del monopolio lo spirito di com
petenza ardente, della concorrenza. Tulli gli 
sforzi della tlisciplina debbono dunque tendere 
ad allontanare da questi uffici i calcoli della 
cupidigia. Ma so voi date a questi offici la 
pericolosa aggiunzione di società formate per 
trarne profitto, attivarete presso di loro e 
fino nel loro seno l'ardore del guadagno j voi 
lo svegliate con l'elemento che è il più pro
prio a difformarle dal loro regolare scopo; voi 
renderete la febbre più ardente 'j mentre bi
sognerebbe combatterla con calmanti. 

%. 22. Io conosco, prosegue il chiarissimo 
Troplong, la sciocca osservazione. La società 
non si applica che alla finanza che b nel com
mercio ; essa rèsta sCraniera alla funzione 
che rimane ilei dominio pubblico. Ma io so
stengo , che questa distinziono è una chime
ra. Infatti per la funzione la finanza diventa 
miglioro; la funzione procuragli emolumenti; 
senza la funzione la società sarebbe inerte e 
la finanza improduttiva ; la funzione ò l'ani
ma od il mobile della società, ò dunque im
possibile che la società siâ  indifferente alla 
funzione. Ora appunto questa è la sorgente 
del male , poìchò la funzione devo essere li
bera; ma la società Jedaràsorvegliatorij con
siglieri, tutori. invano il dovere innalzerà 
degli ostacoli ; Y interesse li fomenterà. Si 
destituisce un commesso di etti si ò malcon
lenlo; si punisce delle sue indiscretezze cac
ciandolo. Al contrario il socio b un'eguale,1 

allo volte un padrone di cui bisogna subire 
il giogo. Vi ò un proverbio italiano, che dice 
profondamente; chi kasociislà, ha padrone. 

La funzione ò soggetta ad un punto di ò» 
norc", che si aggiungo alla responsabilità le
gale; ma la società. la quale non ha ve
duto che i benefici, la porterà nel circolo 
delle pratiche induslrirfli. Qui si moltipliche
ranno gli atti frustranei, si gonfieranno le 
memorie ; si anderanno a reclutare con au
dacia clienti per lo studio di un tate e com
pagni. Là si giuocherà alla borsa, e si ab
bandoneranno alfaggiotaggio. 1 doveri della 
professione saranno sacrificali alio esigenze 

vigilanza governativa sia generale, so vuoisi 
conservar» la loro indipendenza ; fa d'uopo 
inibire ai curiali d'ingerirsi in altari notarili 
«e vuoisi che i notai siano affatto estranei 
agli alti giudiziali. Allora la giustizia distri
butiva ollerrà il suo vero trionfo. * 
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desimi avvenire» ci allevino intiltattuafiiien* 
moraImento a ciò che 'praticamente dobbiamo 

FORLÌ' 
* * 

Riportiamo sema commenti quésto hefJis îmo in
dirizzo della città di Porli al suo Deputalo. . • • 

'* 

Sig* Marchese 
Luigi Paolucci DeCalboli » Deputato della Provin
cia a Roma , volato nella Seduta Consigliare del 
giorno 1GBoUobre 1847. 

Il Consiglio Comunale di Forlì piyno fli profonda 
riconoscenza verso X hitmorlaltì Pontefice , per gì* 
infiniti benefici, ond Egli intendo a felicitare i suoi 
popoli, e per le amorevoli accoglienze^ con le quali 
nliimamentc ba corrisposto ali* prtffWla falla da 
questo Municipio di consacrare le vite e gli averi 
alla salvezza dello Sialo e di Lui, godo di, potere a 
V«i commettere , Eccellentissimo signor Marchese , 
quale Deputato di questa Provincia in noma , 1* uf
ficio di umiliare ai Piedi Santissimi le più devote a
lioni di grazie, por la paterna benevolenza addimo* 
stralagli da un tanto Sovrano

L'oggetto poi della vostra andata alla Capitale 
muore il suddetto Consiglio,ad esprimervi col pre 
sonte atto la stima elio di Voi fanno i vqslri concit
tadini, e le speranze e ì voli conche plaudenti ed c
sultantì vi accompagnano nell* allo incarico, al qual 
lieto mcrilamente (evalo dada Sapienza Sovrana. 

Voi siete chiamato^ Nobile sig. Marchese , a far 
parte di un Consiglio di Deputati, che presso al Su
pcriore Governo dee coadiuvare la pubblica ammi
nistrazione , occuparsi del generale riordinamento 
delle nostre costituzioni Municipali e Provinciali , 
e di quanto altro puA servire ad accrescere la pro
sperità e la dignità dello Stalo Non cado dubbio 
sulla provvidente larghezza delle intenzioni Sovrnno 
intorno a ciò f e aulla conseguente importanza dell' 
ullìcio commosso aiDeputati delle Province. 

• i i • . . ,, ■ . . . i La fiducia elio il Magno Pontefice in Voi ripone, 
iHeglslatore con d i s p r e z z a t e impunemeute l/Egregio sig. Marchese, trova una rispondenz/una
suoi prucol l i , nla sibbeno un immancabile j njfue nel sentimento di questa patria rappresentanza 
Castigo ad Ogni prova ta COlUravvenziono , al I Comuniutiva , la (juale riconosce nel vostro onimo 

le nostre ricchezzo oatftrali, che le nQ4tre,fnenli e 
i nostri cuori abbiano una positiva conoscenza dev 

loro diritti e de toro doveri;'che la manifestazione 
del pensiero e dciropimone pubblica venga aempre 
più assicurata,, mediante una giusta e ben ordinata 
libertà della slampa , ed una piena pubhlìcìlà do
gli alti governativi; oche tra noi il cittadino diventi 
cittadino di fatto, o noi sia di nome. 

Perciò che spetta airultima parte, noi supponia
mo già essere mente del jSovranoche in Voi sia ri
messa la cura delle riforme Municipali e Provinciali; 
e in questa parlo di allissima imporlanza, riferen
doci allo proposizioni dal Consiglio di questa Pro* 
vincia e dalla patria Magistratura di già umiliate 
al Superiore Governo, concreteremo i nostri desi
deri! in tre massimi principii di, bene gtiarantita 
libertà , quelkTcìoó della libera eledone fondata 
sul censo e sulla capacità , quello del diritto di 
petizione e di rimostranza , o quello del collega
mento e do1 bene ordinali rapporti do' Comuni e 
dello Provincie col centrale Consìglio, che in Ro
ma va a riassumere e a rappresentare cosi impor
tanti interessi per lutto lo Stalo. Riguardo alla 
Polizia, invochiamo ardentemente che non si tardi
no più innanzi quegl' indispensabili mutamenti , 
dm soli possono farci godere i banclicH di tale isli
tnlo, difendendo inviolabilmente la sicurezza e la 
libertà individuate deVifladini; e quanto infine alla 
tutela annata anche più ardentemente preghiamo 
che si dia mano ad una ricomposizione istruttiva 
e disciplinare della milizia, aumentandola eiiandio 
se fa d uopo, afìmchò, in ogni evento, s! nl>bif\ in 
essa nna ben valida difesa, o così venga pure'un 
più efficace aiuto al coraggio delle milìzie cittadino, 

Significando a Voi, Nobile sig. Marchesa , quale 
Dcpufato deila Provincia nostra, questi pensieri e 
questi voti» abbiamo principalmente avuto inani
mo di mostrare Sempre più al mondo che tra te in
tenzioni de) noslro Amalissimo Sovrano e i nostri 
desideri! civili è perfetta identità. Altro adesso non 
ci rimane che pregarvi' di nuovo a presentare ai 
Piedi del Trono la nostra devozione profonda , il 
nostro amore ineffabile, la nostra infinita gratitu
dine ail'Angelo Risloratorc dello Stalo, dell' Italia | 
della Cattolieitt. 

(iella posizione commtìrcialo, di cui si ò com
plicata. Noa dico nulla, elio uon provi Te
sporienza. * 

§, 2:1. QaeiU s^aa nuli sociali, che ri
chiamano tutta la sollccniidinc del governo 
per arrestare con opportuni ed ellìcaci mezzi 
le funeste consegiienzo* Che siano; puniti i 
notai, i procuratori, gli avvocati ed i sensali 
a convenire ogni specie di società dei loro 
uffici, con multe pecuniarie, con sospensione 
temporanea, ed anche con perpetua inabili
tazion,e ali* esercizio di tutte le funzioni com
prese nel fondo sociale; e che simili pene 
non siano ili olii minacele da rendere ridicolo 

PIEMONTE 
Publiclifamo questi documenti sulla crisi ministe

riale di Piemonte «rlie ci furono comunicati ila un 
nostro corrispondente. 

s, n. M. 
I Solloscrilli Sudditi tutti di V. M e residenti nel

la fedelissima sua città di Torino vengono a deporre 
ùmilmente sulla soglia del Regio Trono la rispettosa 
espressione dot dolore profondissimo , che risentono 
per le sevizie commesse'dagli agenti di polizia (li 
questa Capitale con inaudito abuso della pubblica 
forza. 

■ 4 

Sin dui giorno 21 dello scorso mese alcuni giovani 
di variì ordini CIOIIA Citili, tutti però d' onorevole con
dizione, si orano spontaneamente uniti sulla pubblica 
passeggiata dei ripari per. cantare un ióno A l'io IX , 
stampato in Torino col permesso dei Censori. Presso
ché in ogni sera si andò ripetendo ((ucsto innocuo 
Irattentmento, cui franimischiavansi gli evviva ai ri
veriti nomi della M. V., e del Sommo Pontefice, Mag
giore doveva essere natura/mento i( concorso ncHa 
sera di Venerdì , non solo perchè chiusi i Teatri , che 
assorbiscono una gran parte della popolazione già tan
to scemata in «jucsta scagiono, ma ben più ancora per
chò ricorreva la vigilia del giorno natalizio della M. V. 

lora davvero spariranno por sempre cosifTatte 
scandalose associazioni. Ma (inlanlochè si 

scio di attestazione suir esistenza dpi fisico 
impedimento, la cognizione di causa per par
te deir auLorith, la redazione del decreto, il 
registro dell' ordinanza, gli.accessi ed i pas
seggi per consumare lutti questi atti esigono 
naturalmente un tempo pili o meno lungo. 
Frattanto se un moribondo volesse testare, 
come si fa a trattenere la morte, perchè a
spelli il comodo del notaio deir autorità del
l' amanuense? Più conlracnli si affollano ad 
uno studio notarile per fare atli urgenti, per 
esempio, protesti di cambiali in giorno di fiera 
od altra simultanei scadenza, come potrà tut
ti servirli il notaio, se ogni matrice o brevet
to deve cssnre scritto di suo carattere? Quan
do trattasi di compilare un inventario pa
trimoniale, quanto tempo sarà consumalo 
dal notaio ncU'osservaro ogni effiUto per de
scrìverne la qualità, e quindi annotarne ma
mtalmente la natura ed il prezzo neir allo 
istiumenlario ? E i dienti, ordinariamente 
preocupati di tutto ' sbrigare in poche ses
sioni, che diranno quando saranno costretti 
a pagare il doppio, ìl triplo, un numero in
finito di sedute, perchè il notaio non può 
sollecilarno l'operazione, esaminando esso 
gli oggetti, e dettandono la descrizione al
l'amanuense? Infinite sono le triste conse
guenze di sì malaugurata disposizione, presa 
senza quella previdenza di applicazione, che 
forma la suprema economìa dì ogni mente 
legislativa, preocupata in dare ai suoi pre
coni t^ vero caraltcre della opportunità 

§. 21. Io non dissimulo, che il male in 
gonero esista \ ma condanno il rimedio come 
inopportuno. Pur troppo vi sono nello sialo 
Pontificio delle vergognose società tra notai, 
avvocati e procuratori, che mettono in co
mune i proventi della professione, e che 
possono così frammischiarne le attribuzioni 
con molti danni sociali •' Il notaro, die par
tecipa nei proventi dell'avvocato o del pro
curatore suoi associati, invece di ^stendere 
gli alti con regolarità e chiarezza, li invi' 
lupperà con ambigue espressioni, con clau
sole di doppio significalo, e lascerà sempre 
aperta la via a diverse inlcrprelazioni. Gii 
alti perle liti, che trattano i curiali cointe
ressati, specialmente le attestazioni slragiu
diziali, poi ranno essere formulati sempre in 
senso favorevole al cliente del socio procura
tore. E quand'anche onesta sia,la loro con
ifotla , egli è sèmpre con occhio di diffidenza 
che il pubblico guarda simili botteghini da 
lotteria. In proposito di che un illustre to
gato francese non ha guari esternava, le sc
SgUJButf riflessioni (H).  Le l'unzioni di nt>
iaro., di avvocalo,.di usciere, di agente di 

. «ambio fìe.„ sono una deìfìgazionq del poterò 
pubblico:. des*tì debbono "ossero esercitate 
con dÌ8JiHeres$6 , probità, "de.'.icatozza. Se 
l'amore del guadagno ne fa una speculazione 
esso perdono la .loro principale utilità pei 
cittadini» La leggo non avrà mstituita una 

comanda ai no ai di tenere ufficio separato 
da ogni altra professione, arte e'.mestiere , 
e si obbligheranno a scriveregli atti originali 
di loro carattere, simili società avranno sem
pre vita, sia trattandj affari sogrotamoate, 
osia puranche, con scherno della legge, eri
gendo due uffici contigui colla separazione di 
un semplice murò divisorio. li mite » che 
si è inteso di riparare, continuerà ad aflliggere 
la massa del popolo, coll'aggiunta di altri 
mali causali dalla legge, di avere cioè atli 
notarili improbamente scritti e.malagevolmen
te intelligibili. Venga paitanto renUuita ai 
notai la facoltà di valersi di buoni copisti nella 
scritturazione degli atli, se vuoisi che il no
tariato siadisimpegnato'con quella dignità 
che. si addice al nobile suo ministero. Quando 
anelie il notaro mettesse Famanuense a parte 
dei 5110?guadagni, nulla vi è (la temere per 
siffatta compartecipazione. La posizione su
balterna del collaboratore in riguardo a) siio 
padrone,: l'obbedienza alla quale è sottopo
sto, non permettono di ravvisare Un socio 
nella sua persona; non òche un commesso 
interessato , il quale può essere' licenzialo ad 
arbitrio del principale. A suol riguardo nou 
s'incontrano mai quei rapporti dì eguaglianza 
quel!1 intervenzione gelosa, che pesando sul 
funzionario influisce sul libero esercizio della 
sua professione. 

§. 25. Se non che si mormora tanto, per
che alcuni notari s'immischiano indireltamen

r 

te nel patrocinio delle cause senza poterne 
mai esercitare il ministero, e frattanto non 
si muove paróla contro gli avvocali ed i pro
curatori, i quali si inlrigarid anche troppo 
spesso in faccende del notariato. Quanti di 
essi, dopo il malaugurato uso dei voli le
gali negli atti della 'volontaria giurisdizione, 
sì. occupano in minutare istruincnti, dei quali 
offrono ai notai la materiale stipolazione, 
specolando più o meno sui loro onorari ? I 
mono indiscreti esibiscono quasi per grazia 
la metà degli emolumenti; ma quei che ago
gnano con famelica avidità a vestirsi delle spo
glie altrui, non arrossiscono di offrire un 
minimo degli onorari spaventando questo o 
quel notaio, che se egli rifiuta la vile mo
neta offerta si servirà*'diun altro. Questo 
vituperèvole 'mercimonio, su ctii'la leggo ed 

nobiltà dì seulirc, indìpendciua civile, liberale sn
sctsUività di comprenderò (a. vita'de* lempi: quafilà 
nccusaario in uomini destinati a riedificare sovra ba
si più proprie e più competenlt una società, bisogno
sa ài civili provvedimenti, a creare un* idea giuridi
ca più normale , un con colto più esalto di dinlli o 
di do vaii in un popolo»slLi%ora abbandonato olle vrt̂  
glie e 'pericolose ispirazioni di sentiraenii , che non 
avevano radice nelle sue isliluzioni. È questa una 
sublimo missione che Voi e i Vostri.'Colleglli anda
to a compiere. A mille a milleusi agitano dovunque 
generose) tendenze n sorgenti operosità , nuovi inte
ressi, per trovar luogo opportuno alloro felice svi
luppo, por cooperare concordi alla grandezza dello 
Staio e della Nazione; e voî  dovrelo indicare la ria 
e U legge di tanto movimento. Sedati a Koraa nel 
cospcllu del maggior trono della lorra^ del più ma
gnanimo de1 Sovrani , in faccia all' {(alia , che vi; 
guarda e spera , al mondo cattolico , che reclama 1' 
armonia della Religione e della civiltà, Voi non po
loiQ che concepir cose grandi ^ e noi lo atlondiamo 
conOdenti , dovendo di/necessilà riuscire a glorioso 
finn £*\i\ Min i\ cnìraln dilli' Iirìmnilnln t*Ìf\ IÀr 

m * m - ' m * w 

Verso lo'orc 7 della sera la passeggiata era popò
latissima. Formaronsi varii crocchi dì giovani dispo
sti a cantare ed csullarc. Furono circondati dagli uo
mini i più rispettabili per età, per senno, per posizio
ne sociale» 

Accorrevamo persone d* ogni ceto, e d'.ogru sesso i 
Sacerdoti, Militari, eleganti Signore, Finalmento i 
crocchi andarono confondendosi assieme e si cominciò 
a cantare. Vi fu una lieve inlcmizioAc. Se ne igno
rò dal maggior numero if motivo, o dopo un generale 
evviva al Re si ricominciò V inno. Si riseppe dappoi, 
clic T interruzione aveva avuto luogo perchè un uò
mo vestilo da borgficse;e armalc^di un grosso basto
ne evasi getlato in mezzo nììa folla minacoittndo, e di 
e 
SI 

il governo hanno fmora cluusi sempre gli 
occhi, avvilisce e degrada in modo abbomi
ncvolo ia professione nolarite. Se pertanto 
qualche noCaio .si occupa in difese guuriziali 
non fa in ullima analisi che una rappresa
glia sui lucri fraudati al notariato dalla fo
rense professione. Sia dunque la legge seve
ra con tulli, so no» vuole confusione noiro
sercizio delle pubbliche fuiizioui, e la reci
proca usurpa/Jone dei loro proventi. Sia be
nissimo che IbvQiisi e notai vadino separati, 
V incompatibilità delle loro funzioni ò un bi
sogno sociale generalmente sentito dalla umar 
nith; ma lincila una sarà inceppata e Tallra 

(ino ciò che ó spirato dall' Immortale IMO IX. 
Noi sappiamo che il gran cuore di PIO abbraccia 

la felicità presente e futura del popol suo; e che pe
rò Egli vuole costituirvi in una maniera permanen
te e legale, condeGnito attribuzioni, con ceni e sta
bili poteri , creare insomma una istituzione dello 
Stato. 

Quale che sia la forma chela saviezza Sovrana vi 
farà assumer^ uolle presenti condizioni, noi abbia
mo motivo di credere fcrmnmculc che il campo delle 
vostro elaborazioni pratiche a promuovere ed am
pliare |a prosperità pubblica si estenderà a tutte 
quello parti che costituir devono altrettanti strumen
ti integrali A9 azione atti a scorgere lavita .di uno 
Stato verso un ridente avvenire ; e questo pubblico* 
buon essere consistendo appunto nel migliore vìsul
lato che derivare si possa dalla reciproca azionò del
le forzo morali e materiali oggi.esistenti nel (a no
stra società, o dal loro progressivo b bene assicura
to stvolgiinentó, noi rilcniatno che a tre grandi ca
tegorie siano por rivolgersi i vostri studi: e cioò a 
divisare un miglior sistema industriale, commerciale 
od amministrativo de'nostri inleressi economicità 
beneordimtrola publica educazione ed idlruziono per 
le diverse classi sociali; a meglio stabilire lo garan
zio costitutive, la polim e la tutela armata, che sia
no riparo contro i danni che potessero venir fatti al 
nuovo ordine di cose àia dalle offeso interne, sia dal
le esterne. 

L 

L 

Per la prima parte, ò profondamonio sentila da 
mi e da tulle le popolazioni dello Stato ia necessità 
di un più ef|uo riparto delle pubbliche jimposizioni 
tanto dirette che indirette; di una più esalta dolor
raiuazione delle diverso sfero ammiuislratìve e de' 
rispettivi diritti ; di mi più libero movimento nelle 
transazioni della proprietà prediale attualmente trop
po inceppala^ di una maggioro emancipazióne, delle 
operosità e degli interessi economici di qualsiasi spe
cie dai privilegi e dalle privative che oggi li attra
versano^ di una alrtvazione.di potori e di gratuli ope

Mliaiito T associazione; di .lavori rósila iudusLriali, me 
pubblici, di vaste imprese commerciali, che tolgano 
ali* ozio e alla corruzione tanti individui, che minac
ciano conlinuamente la quieto della nostra socieià ; 
dì un sisleiha generale di tariffo^ di pesi, di misure 
più adatto alio ntiove esigenze dello Stato o della 
Nazione; e in fondo ò il desiderio ola speranza di li
na Lega Doganale tra gli Slati Italiani, la quale, sen
za ledere l* attuale dUlrihimone della nostra civiHà 
in diversi centri, o salva la rispettiva autonomia, 
allargherebbe le basi do' nostri materiali itUéressi, 
e sovr* CSSD fonderebbe vieppiù l'unità, la potenza e 
la dignità Nazionale* 

Quanto alla seconda parte, ò un assoluto biso
gno che l'educazione tecnica, .ncienlifica o civile, 
che gli sludi e la morale pubblica consuonino cai 

;cndo essere ordine della polizia che gli attrupamenli 
\\ sperdesscro. Fra i pochi che V udirono alcuni lo 
considerarono come un pazzo, altri come un agente 
dei nemici di V. M Nessuno'lo riputò rivestito di lc
gilimo potere, e quei che lo avvicinavano cuoprirono 
ben tosto la sua vo<5o gridando gli evviva al Re* al 
Pontefice , ali1 tlalìa , che andarono successivamente 
alternandosi col canto. Non vi fu una voce sola, che 
potesse parere meno ossequiosa al governo di V. M. 
nò anco una «parola offensiva verso chichesaia salvo di 
due piccoli incidenti altamente disapprovati dair uni
versale. In un angolo di quel gran circolo fu osserva
to un giovine doU* apparonlò olii di circa 1G anni , 
che da alcuni si riconobbe per tiglio di un arciere. E
gli tentò di metterò su il grido di morte ai/li auntnuci. 
Ma non osò di affrontaro gli sguardi di quelli, che f 
avvicinavano , e tosto disparve. In un altro angolo un 
individuo in cattivo arnese e di sinistra tisonomia 
pronunciò le parole di abbasso i Gemiti. %wlQ vomio 
denunziato comeuna spia, tutti unanimi gridarono W
Unzio alle spie , C quel tristo prese la fuga. 

La generale esultanza non ebbe nessun altra inter
ruzione sui ripari, ovo la Folla contìnuo a passeggia
re cantando. Nacque allora il pensiero di dirigersi 
versati palazzo derNunzlo'apostòlioo. Fu un divisa
mento universalmente gradilo nel desiderio di rende
re più sensibile al Sommo Pontefice L'omaggio,, che 
gli si voleva tributare seguendo 1" impulso dato dalla 
Maestà Vostra. Seesosi dai ripari, alcuni toglievano la 
via della Madonna dogli Angeli ; Mai più si avviaro
no per quella dei carrozzai dio tondo alla via di por
tauuova. Fu ivi ufio un drappello di soldati defla bri
gata di Pinerolo comandati da semplici caporali , u
scendo come da un imboscata, prese repentinamente 
la folla alle spalle, oinnoltrossi a passo di carica colla 
baionetta bassa, ed appuntata nella schiena di quei , 
dio camminavano innanzi. Altri percuotevano le gam 
be degli andanti col calcio del fucile. La folla sorpre
sa dii questo improvviso attacco accelerava la sua 
marcia, e vi fu un paraplglio, entrando chi poteva da. 
ogni Iato nello porto delle case, e nelle bolteghe. In
tanto dalla via di Portanuova si avvanzavà una frotta 
di carabinieri, e uno stormo d" uomini armati di pi* 
stola, che furono riconosciuti per agenti travestiti 
della polizia. 

V. M. può facilmente immaginarsi quale trambusto 
dovesse venir prodotto da quel doppio assaltò non pre
ceduto da nessuna specie di avviso, fattosi in mezzo a 
gente inerme, in una moltitudine cui erano frammi
schiati e vecchive donne, e ragazzi. Crcscovasi il ter
rore col gettarsi dei carabinieri, e degli arcieri sopra 
lo persone. Afferravano preferibilmente quelli che da
gli abiti comparivano più colti, ed educati , qualiii
vandoli dì birbanti odi assassini ; chi era preso villa

co veniva con aspra villania abbrancato cóme un nlaf~ 
fattore, e trascinato in prigione con orribili minaccio. 
Fra i casi più compassionevoli notaronsi quelli di pa
recchio Signore, che cadute corsero il rischio di osse
ro calpestate. Fuvvi dii inchinatosi per. soccorrerò u
uà di osse venne in questo mentre ferito gravemente 
nella schiena da un colpo di baiondlla.

Questi misfatti sono pur previsti o puniti cogli Art» 
811 j 586 , 589 , e 592 del codice penalo. Ma inve
ce di chiedere l'applicazione di qacste pene dai Ma
gistrati, gli esponenti hanno creduto di doversi rivol
ere alla M. v. perchò qui non si tratta di semplici 
ditti ordinari, bensì di un vituperevole insulto fat

to al pubblico iutiero ì ed anzi al supremo potere 
della M. V. 

L' essersi scolto per questa deplorabile scena la 
vigilia del giorno natalizio di V. M, diede a questo^ 
attentato un carattere ben più grave, .  . * . , . 
• ■ • , » . * » • ' * . ' * ■ » . . * * . . * 

Egli è sommamente giusto e conrcmcntc che ehi, 
« • * ,  . * . . . . . , . 

adopera scelerati mezzi abhiasija meritata pena. 
Per questo motivo i sottoscritti credono di dovere 

umilmente ricorrere alIaM. V* imploraudo un jatu1 

laro esempio àllìnchò ognuno impari a rispettare ta 
la M, V. nella porsona dei suoi sudditi, . . 

• . • 
F ' 

Verbale del Consiglio Generale 
del MuDicipio 4 i Torino 

(Seduta , 4 Ottoùre i 8 i J ) 
Il Cav. Pansoia chiama l'attenzione dd Consiglio 

Generale sui raltivi trnltaniénti usali nella sera 
del' 12 dei corrente da Agenti subafterni delta 
polizia contro parecchi'abitanti di Torino. Ugli ri
corda die in quella sera alcuni giovani cranst irmo
ccntissimamente raccolti sulla pubblica passeggiata 
dei ripari per cantare un inno a quel grand'uomo che. 
sostiene con tanta dignità l'onore del Sommo Ponlo
ficato ; ubo qualtro o cinque mila persone d'ogni colo, 
d'ogni sesso, o di ogiy età attorniavano quei giovani 
per godere del canto e prendere parte alla serena fe
stività; che unuomo non insiguito di nessuna divisa, 
cannalo sompUcemente di bastone erasi gettalo\in 
mezzo a quella moltitudine invitando i giovani a ces
sare dal canto; che a questa incivile inlcrriizionc ; 

erasi risposto con un grido Evviva il ito, e che crasi 
conlimialoa cantaro passeggiando sui ripari, sintanto 
che la moltitudiqo ebbe a dissiparsi, portandosi lut
tavia una gran parte dei òanlanti preceduti e seguiti 
da molti fra i curiosi nella contrada dei Carrozzai , 
d'onde dirigevand verso la via di Portanuova; che 
ivi giunti Ì giovani, ed altro persone oneste è dicivtf
copdiztone erano stati villanamente assalili e trattati 
con parole ingiuriose da agenti della pubblica forza in 
gran parte travestiti; dio in questo trambusto molti 
avevano riparlate ferite, e contusioni e che un gió
vane avvocato era stato arrestato coi modi i più aspri , 
fratto yiolenlemenle perle contrade sino all' ullìzio 
dclXomaudo militare, ove venne tenuto prigione 
nell'intera notte senza nessun plausibile motivo, 

Eccita il Consiglio a pcnsaro quali tremende di
sgrazie avrebbero potuto accadere se fassalimcnto 
avesse avuto luogo contro una popolazione che si fosse, 
fatta ad opporre qualche resistenza. 

Dice che questo atlenlato affatto discorde dal pa
terno andamento del governo . . . . di cui godiamo, 
rassomiglia a ciò che si è operato in 
altre parti d'Italia . , .  . . . . , , . * Condiiudc 
proponendo che una deputazione dccurionale portici 
piedi del Hogio Trono la rispettosa esposizione del 
gravame recato a questi abitanti. 

Egli soggiunge clic la denunciata, condotta degli a
genti subalterni di .polizia non può considerarsi nl
iriinontij che corno suggerita dai segreti nemici dal 
Ile, die cercano di travisare losuo'intenzioni, e prU 
vario della meritata aftezionc del suo pòpolo. Uicc 
essere veramente penoso per ogni buon suddito il sen
tire come, tutti i fatti di quel genere eccitino voci pc ■ 
co ossequiose alla M. S. ed irritando gli uomini diano 
luogo a spandere poesie, ed altri scritti, die fauno 
veramente orrore. 

Osserva che il corpo.dccurionale posto tra il Trono 
ed il popolò, concorrendo con lutto le sne forzo a 
far amare, e rispettare.il Sovrano, deve pure ado
perarsi con ogni sua possa per la tutela, e perla sicu
rezza individualo de'suoi amministrali. 

Il Conte Valperga mOitrast anche egli pieno di 
sdegno per la condotta degli agenti di polizia , i 
quali non ebbero ritegno di qualiliearc eoa villane 
ingiurie persone civili', ùtì odacaIQ...Dice msoffribilo 
questo contegno e tale da doversi considerare come 
una vituperevole provvocazione, non potendosi bia
simare un uomo bennato se esce dai limiti della mo
derazione contro chi lo tratta di birbante , e di bi
richino, 

U Cav. Brunati ricava dalle parole dei preopinanti 
la conseguenza che tutti gli agenti dt polizia non 
stansi nella narrata occasione comportati nello stesso 
modo, dappoiché le relazioni che gli sono pervenute, 
indicavano che carabinieri, ed altri agenti deità po
lizia avevano proceduto con la dovuta cortesia, iu^ 
vitando sempliccmculela moltitudine a sciogliersi 
senza usare minaccio nò violenze. 

L'Avvocjtfo Siueo dico che quantunque assento da 
Torino nel tempo jn^uiavcvanojuogo si deplorabili 
avvenimenti narrati dai Conte Pansoia, egli aveva 
dovuto essere minutamente informato di tutto ciò, 
che era occorso, essendogli toccato di fare una spe
cie di inchiesta per soddisfare i doveri del proprio 
ministero di cui era *tato richiesto da .parecchie per
sone leso subilo dopo il suo ritorno in questa. città. 
Con questa scorta egli si fa a confermare ciò,che ò 
stalo narrato dai signori Cav. Pansoia e Conte Val
perga; dice essersi risaputo dipoi che Vuonu) armato 
di bastone era i) Commissario di polizia Tosi ^ il 
quale in quella sua apparizione era stato preso per 
un pazzo, e dagli altri per Lageute segreto di un 
partito ostilo al governo. Prende poscia ad esporre 
più pariicolarizzittaraenle tutte la scene, che hanno 
avuto luogo in quella sera. Narra come soldati in 
numero di circa 40 armati di fucile, ed usciti dalla 
ria dei Conciatori, avessero assalila la moltitudine 
nella via dei Carrozzai, inoltrandosi, a. passo di ca
rica colla baionetta, alle spalle di quelli durivi tro
varanst; come nello stesso tèmpo carabinieri, oguar
dic di polizia venuto dalla via di porta Nuova, aves
sero aggreditola moltitudine di ironie, prendendola 
cosi quasi in mezzo a due fuochi* 

Descrive il terrore gettato in quella turba in cui' 
vedovanti gli uni appuntare le pistole al petto, gli al* 
tri afferargli pel vestito. Altri ricevevano urti, o 
percosse,con calci di fucili, ó di pistole, od erano 
offesi in altri simili modi. Spiega che l'Avv. cui al
ludeva il Sig. Cav. Pansoia o ìl Sig. Bortoliiu in cui 
riposano le pai belle speranze del Foro, Si fa a tes
sero Telugio delle qualità che adornano quel giovino 
giureconsulto, e dice che osso sono troppo note non solo 
ai suoi coUoghi, ma àncho ai magistrati, ed al pub
blico per potersi da chicchessia dubitare che egli avesse 
in modo nessuno potuto rendersi meritevole dei cat
tivi trattarnentt che gii st tecero subire. Dice per 
contro che L'Ayv. lìertolinl crasi tratto pacilicameute 
in un angolo por evitare l'urto della folla quando fu 
aflerato come un malfa toro dal Commissario To3Ì che 
lo qualifìiiò di birbante, e lo consegnò ai carabi

namente per la cravatta o pel vestilo: chi vodeVasi la 
pistola appuntata sul pQlto: chi riceveva urti, chi col 1 niefi, i quali nelcomlurìoin prigione lo minacciarono 
pi di sciabola, la maggior parte per di dietro: chi fu di brucciargli le cervello, so volgeva il capo in
ferito sulla fronte con caldo di pistola: chi ebbe mani dietro
od orecchio graffiate dalle baionette; chi fu gettato bar
baramente in terra. Un rispettabile padre di famiglia 
ricevette nel ventre un calcio dLcui si temono gran 
demento le consoguetuo; altro ò minacciato di perdere 
un occhio. Un avvocalo di questo Foro che godo la 

Dietro questa narrativa egli appoggia la propo
zionc del .Cav, Pansoia, ricordando che l'oserapio dei 
maggiori insegna al corpo dccurionale a servir comò 
di anello per unire il Sovrano ed il popolo, vegliando 
senza interruziono alla conservazione dello prero

cr iusla simpatia dei colleglu non mono che del pubbli1 gative del,Trono, e dei dritti del pubblico. 
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ftice ch'egli dissente dal Car. Pansoia soltanto nel 
patito, in cui questi mostrava di credere che si po
tesse attribuire a difetjo dì coraggio nelf^salita mol
titudine rincoiumilVdeKli;«HiilUorÌ. Ricorda i tratti 
di prodigioso coraggi ■«! cài i Piomoqfésl dieder^ 
cosi frequenti esempi ij e dice che Torìrìty non si dn 
mcnlichcrà mai di ossero la capitalo del ; PiemoatfL 
Ma mentre i Torintsjt sono qorftggiosi al pari di qif(|jy 
siasi altra ponolàzl^dc, osii sono somn^flicnle p^n] 
denti, amici ddlVmlftttJ ed ^^cquiosi airantorità **< 
prema. Qualunque volta piacerà al Be di mettere 
alta prova il coraggio dei Torinesi, egli vedrà quan
to bene sanno rispondere alla Bua voce. Por contro 
nello narrate contingenze procedendo con la più lo
devole moderazione, e rispettando ncH'ahuso (a pub* 
blìca forra^ essi risposero con dignitoso contegno, 
éflpettaudo dal loro Sovrano quella giustizia cho il 
corpo dccurionale é in dovere di implorare a loro 
favore. 

L'Avvocalo Sineo insiste anche egli sulla noccs< 
Aita dì rendere ognor pili stretto il vincolo d'unio
ne del Sovrano co! suo popolo , e lamenta amara
mente la condotta di coloro , che si travagliano per 
calunniare il Re alle orecchie dei sudditi, ed i sud
diti alle orecchio del Re. 

Si E. il Sig. Cav. di Saluzzo dice che la piena 
confidenza che egli ripone nello zelo del Vicario, e 
dei Sindaci gli fanno patere come superllua la crea
zione di un apposita deputazione ad effetto di por
gere ài R Trono le" giuste lagnanze di questi abi
tanti. Credo ben anche, elio Itt sola menzioue che ve
nisse fatta di que*ta disgustosa pratica noi verbale 
di quest1 adunanza attribuirebbe troppa importanza 
al fallò.di quei giovani , che oranti senza cattiva 
intenzione congregati per dare una. Innocua dimo
slrazìonB Osserva che i membri prÈscnli non sa
rebbero in numero sullicienle per prendere una de
liberazione cosi, solenne come quella , ohe verrebbe 
proposta , ed opina, che in ogni caso dovrebbo/isi 
volgere le opportune rimostranze ai capi dai quali 
dipendono i denunciali agenti subalterni di polizìa, 
senza bisogno di ricorrere per questo oggetto a S.M. 
non dnbjtaudo eglir che quei capi medesimi sarebbe
ro per accordare pronta giustizi ai richiami che loro 
verrebbero sottoposti. 

L' Avvocato Smco, premesse parole di riverenza 
verso V Eccellentissimo preopinante; dice riporro an
che égli ugnale fiducia nello zelo del Vicario , e dei 
Sindaci, e per questo non dissentire , che invece di 
una numerosa deputazione, che pure sembrcrcbhegli 
opportuna, s* incarichino sempì icone n te j sindaci di 
compiere alle additato incumbenze. Concorre pure 
pienamente col preopinante nel credere , che niuna 
specie df importanza avesse il fatto dei giovani, cho 
crapsi congregati per cantare» Crede anzi che essi 
fossero innoccntissimi; che nessuna specie d' impu
tazione si potesse faro a loro carico: che essi non#st 
trovassero in contravvenzione contro nessuna legge., 
contro nessun Regolamento. Ma appunto perchè era* 
no ossi senz'ombra di colpa , si appalesa tanto più 
colpevole e degna di vituperio la condotta degli a
genti di polizia, che senza nessuna regolare intima* 
ztone, spnza nessun avvisodegnodi fede avevano as
salito non solò quei giovani, ma con essi ancora laute 
altre oneste persone , che per semplice curiosità, o 
a caso tróvavansi insieme a loro nella via ddcarroz

'zai. Ricorda come parecchie Signore in queìf occasio
no sieno slate gettate in terra, e come per soccorrere 
una di esse un galantuomo avesse riportato un colpo 
di baionetta nella schiena, ricorda come un altro one
sto padre di famiglia ricevesse da un arciere un col
po di calciò di pistola udì1 occhio, altro un grave ur
to nel ventre Dice che questi reati non avevano nul
la di comune col fatto dei giovani , che avevano can
tato; che la loro repressiouc ora .essenziale alla pub
blica sicurezza. 

Opina che il Consiglio Generalo possa iiddollarc la 
propòsta deliberazione, quantunque non sia compiuto 
il nuoterò degli intervenienti. Provvedendo ih que
sto punto il Regolamento coli1 ordinare che,nei casi 
d urgenza come quello di cui si tratta, si chiami al 
Re la conferma delle deliberazioni, 

Termina col dire che (e usanze della città si op
pongono a che le rimostranze si diano ai capi della 
polizia : essere sempre stata prerogativa del Corpo 
Civico il rivolgersi direttaniente al i\. Trono, La 
Città non conosce altro Capo che il Re, al quale es
sa è usa di sottoporrti le umili sue preci. Doversi fa
re attualmente lo stesso , cho costantemente si fece 
dai nostri Maggiori in simili occorrenze. 

Il Marchese di Cavour, ricordando di aver eser
citato pei corso (U 12 anni la carica di.Vicario, si fa 
premura di protestare, che gli arcieri dipeudenti dal 

& ■ 

Vicarialo non hanno mal dato luogo a lagnanze del 
' enere di quelle, die sono stato denunowte dai preo

*j5mtu Crede, che i' avvóaàtO;Siufio sin j t^erroro 
supporre cljc intervenissero arcieri neltyi MarrMa 

ĵjM âsiono.  . ^ . , ■  ■ /, • V^. 
t L1 Avvocato Sineo accetta coir piacere questa di; 
dfiiarazìono del Marchese di Cavour e rieoflpsco tjli 

X\ avere impropriamente usato U,vopMV)lp dlt*rcìer 
mentre la sita intenzione era isempiicomeutq^ ind^; 
care altri agenti di Polizia. . . ,., ' 

Dopo alcune brevi osserva*ioni fatleda parecchi 
membri si chiude la discussione
' Il Consiglio Generalo a gran maggioranza di voti, 
prega i Signori Sindaci di parlare ai piedi di S M. 
1' espressione rispettosa de{ sentimento doloroso pro
valo, dal Corpo Dccurionale per le sevizie usato da
gli agenti subalterni della polizia di questa Capitale 
contro molti pndfìci abitanti nella sera del primo ot
tobre corrente. 

Dm; ore circa dopo i fatti narrati noli' unita 
rappresentanza , l'avvocalo Sìneo portavasi alluf
fizio del comando. 

Domandava ad un aiutante di piazza se era vero, 
che avessero trattenuto V avvocato Rerlolini. Veris
simo, risponde egli; mi non pussb pcnwtttere ch'Ella 
gli parti', È un*favore che non ftreì neppure a mìo Pa
■dre) si tratta di delitto politico. Chicdevasi del coman
dante — È già in lelto, e dorme. Riloruavasi in piaz
za S. Carlo, salivasi ia scala del Governatore. Anche 
egli dormiva Intanto sapevasi che il buon Bertolino 
Slava annicchiato in un sotterraneo in cui si depon
gono gli scrocchi, ed altri uomini di tale specie. Non 
volevasi trascurare nulla por liberarlo. Si ricorre
va dal Mardiese ViJIamarina ministro di guerra, e 
di polizia. Èra stato informato poco prima delle con* 
tingimzc dT quella sera. Era nello stesso tempo afllil
to, e mortilìcattfe Disse dia non avendo dato nessun 
ordine agli ageuli di polizia, non era in suo potere di 
neutralizzare gJi ordini dati dagli altri; ÀlJ1 indoma
ni assai per tempo avrebbe scritto al Re. Essere per
suaso, die le intenzioni di S. M. erano state travi** 
sale.. Villamarina mantiene la data parola. Égli stri 
ve al Re la genuina esposizione di ciò, che aveva 
raccolto per metm dt una diligente inchiesta. It Re 
risponde subito che il ministro era informalo , che 
eranvi stali disordini, ed intimazioni , che Bertolino 
cantava, ed aveva continuato a cantare, ad onta 
della proibizione personalmente intimatagli, A pro
va dona sua soddisfazione per (a condotta della po
lizia, imponeva a Villamarina di annunziare al con
te Lazzari Ispettore Gcnccale, che la M. 5. lo creava 
suo aiutarne generale, lasciandogli sempre la'polizia. 
Tuttavia concedeva chcRcrtolini fosso immediatamen
te rilascialo. Difatti ad un ora dopo mezzo giorno il 
Comandante si portava egli stesso ad aprire la camera 
d arresto in cui il detenuto era stalo trasferito in sui 
mattino, e gli lasciò, libera V uscita dicendogli, che il 
Re voleva fargli grazia: pagargli la festa correndo 
il suo giorno natalizio, ilcrtolini rispondeva che 
non poteva accettare il rilascio come grazia, perché 
non avea fatto assolutamente nulla , che gli potesse 
trarre Y usatogli trattamento. Nel lunedi Berlo!ini 
si presentò all' udienza di S, M,; fu benevolmente ac
còlto. 11 Re fri mostrò convinto che Rertolini non 
avea avuta colpa nessuna. Fu effetto di equivoco, 
Ma non credette neppure che vi fosse cólpa dai can
to della polizia. Accomiatò fiertotini assicuratidolo , 
che avrebbe goduto di tutta Ja sua protezione. Sin dai 
sabato era slata distesa dall1 avvocato Sineo la rispet
tosa rappresentanza, che forse avrete avuta. Nel gior
no di lunedi vi fu seduta del Corpo Dccurionale, di 
cui veggo che siete informato. 

Intanto Viliamarina scriveva di nuovo af Re as
sicurandolo eh1 egli aveva fatta nuova e scrupolosa 
inchiesta; che la cosa era precisamente come 'egliTa
veva scritta nel mattino df sabato. Che crasi cer
cato d1 ingannare la M. S. Soggiungeva che egli, non 
credeva di poter conservare it'portafoglio dclfa po
lizia, mentre che gli affari più importanti si trat
tavano senza nessuna di lui partecipazione t e i il 
Conte Lazzari Ispettore Generale di Polizia , faceva 
tutto a di lui {risaputa. Supplicava il Rè dt restitui
re la polizia ai Ministero dell interno , da cui era 
stata ripudiata nel tempo di Gallina. Il Re accettava 

convenienza elisegli si smettesse dal ministero di dalle duo patii fufrono appianale, e lunedi mattina: 
guerra, Villamarina ubbidisco. La voce ddla faina 'il Sig. Dofour coti voce fonia Ila prestatoiliiittra
apan^ft nelln città l a / . . .notizia; Sabato era giorno 
di neUzionc^doi inintslri. Nel mattino guerra, affari 
c s t e r ^ o ^ m e z ^ o gtójWQ giiwtfzia, finanze,* iulerno. 
Pa^sihiequ^ 1° Uffizi|ÌÌB idi guèrra, porla iti relazio
ne le patenti die dìsiMUono Villamarina; vieh dopo 
Lamarghe^n , che àrcoglie. . . * . l a nuòva data
gli dal R e * \ t t , »,,.i^V;/■*'.,. *■ 
A mezzo giorno il Cóniie deila Torre Governatore si 
reca al solito dal Re per avere la parola. Si trattiene 
più del consuolo. Ad 1 ora circa Lamargherita ri
ceve a sua volta biglietto del Re cho lo invita a 
dismettersi. Egli esita, e poi rilìiita, ed ò disiilui
to. Questi soiio i fatti palesi, e conosciult. Si sup
pone dm il Governatore abbia dichiarato , che non 
era seguita da quella dt Lamargherita. Viliamarina 
se non ò, considerato qua come capo dei progressisti, 
6 però un uomo di opinioni rotte tempcrotissimo. 

tneritn di comandante in capo. 
4» La Svizzera é vicina a sciogliere Pintcrns sua 

ctisi. Cinquantamila uomini ertMrio Al ^l'vino fe
derale e già difendono dafili ordini del generate in 
capo. Intantò^piurd si slriiigo.la Svizzera d* armi ed 
armati come d\in cerchio di ferro tagli^nln: La Fran
cia spinge i suoi reggimenti lungo il Rodano e il 
Iiira> Dal luogo di Costanza al Lago Maggiore PAu
slria ha disseminalo le armi suCfa , B , . , 
croati e lirolosi. Baviera , Vurlcmborga e Baden 
sembrano pronti a cedere il passo sul loro territo
rio. . >  , 

t * : 

— A Corno ed a Varese vanno "arrivando tutto 
eli nuovo truppe e d'armi/A Milano si parla aperta
mente dell'intervento d^irAustria in Svizzera , cui 
si: predica iì line di Cracovia. Ma la . . . . . 

NOTIZIE ESTERE 
SVIZZERA — Ecco il tenore del decrelo^ che la 

Dieta ba adottalo nella sua tornate del 24 Ottobre 
— Por mantenerT ondino qualora venisse turbato 
non che per difendere i di/ilteddla Confederazione' 
la Dieta Federale risolve l .chc deve aver luogo 
T alliyamcuto delle truppe lederato. 2 le truppe 
stato levate non spettanti alla lega separala entrano 
immediatamente al Servizio federale. 3 il consiglio 
federale della guerra è incaricato inoiire di levar/r 
tante Iruppe onde il corpo sia portato a circa 5000O 
uomini. Letrappe saranno.messo alla disposiziona del 
Comandante Supcriore e saranno distaccale secon
do i suoi ordini. 4 il commissario di guerra in capo 

j sarà immedraUmcnic chiamato in attività di ser
vizio. 

—■ La Commissione postale dei Grigioni \ a .moti
vo delle attuali circostanze , ha istituito ^tìn corso 
notturno di po*ta fra Zurigo' e Coirà. 

— Il dopo pranzo dèi giorno 26 Ottobre gioose 
a Lugano una staffetta per quel consiglio di Stato. 
Subito dopo si sparso la voce cho $0 mila uomini 
orano stali chiamati al servizio della Confederazio
ne! che anche il eontigenlc ticiqero passava al soldo 
federate. Difalli i! giorno dopo gli officiali portava
no al braccio la croce federale , segno che trovansi 
al servizio federale'. ^ v 

— Con decretò dehlS Ottobre il Coniglio di Sta
to chiama in attività di servizio i nubili e i vedovi 
senza tìgli, nati nel Tanno 1823. 

™ La Società de1 Carabinieri di Locamo, con sua 
risoluzione del 21 ha unammanìciifc risoluto che 1 
in vista delle attuali circostanza la Società si costi
tuisce in corpo mobilUzabitc agii ordini del Gover
no, 2. La Società si metterà in relaziono con altre 
società dei Carabinieri del Dislretto di Locamo e 
Vallemaggia allo scopo di invitarle ad aderire alla 
presente risoluzione della quale sarà data immedia
ta cognizione al Governo. La socict;'* du'Carabiniori 
di Rellinzona e Lugano aveva anch' essa già ofer
.lo il suo servizio al Governo* . , 

— Ecco cosa dico lamico delta costìiuziom intor
no la seduta del 25 Ottobre. Il Sig. Dofour ba pre
stato ginrameuto senza condizioni come generale 
federale.  Il cancelliere federale ■ Umrhyn desiderò 
ed ottenne la sua missione.  Il Direttorio fu in
caricato di rimpiazzarlo provvisoriamente o di chia
mare subilo il segretario di Stato federale Signor 
Sckìcss Nulla si sa delle altre deliberazioni, 

— Invece la gazzetta Svizzera Callolica scrive : 
Lorquando il Sig. Dnfour dov&va prestare giura
mento, fece ale 
sera fu chiama 
oggi Io prestò. Egli lo prestò, disse, perche ebbe in 
una conferenza di ijeri.schiarimcnti sul senso di es
so, e perchò urge ijji por line alla deplorabile con
dizione della Svizzera. 

— Il più recente numero della Nuovi Gazzetta 
o seffue sullVincidentc del eiuramenlo Du

Cune apposizioni; e non to presto* Alla 
ato ad Una conferenza de' dodici , ed 

ha quanto segue sun jnementc oei gm 
L   i foiir* Domenica passata il Sig. Dufour essendo sialo 

la proposta. Nel martedì Villamarina andava m.rfìLdtiamMp imorovvisamente in Dieta a prestar giura
laziono da S. M.. o si aotioscrivevano le patenti di mento, dopo che cbms pruao m ^r.» **^<„r ^ nu*
separaziooe della polizia dalla guerra , e nuova riu J : — ,'— '    i i i ' i  . : . 
nionc col!' lutezio. Nel giovedì [7) lenevasi consiglio 
dei Ministri, cui Villamarina, e Lamargherita inter
veniva al solito. Venerdì (8) verso le 2 Villamarina 
riceve un biglietto del Re, in cui considerando , .che 
la di lui ritirata dalla polizia aveva fatto una grande 
impressione sul pubblico , dicevasi doversi capire la 

dianle una scinpiice lettura, cognizione dclV islitu
zioiii, elevò alcuni dubbi, quindi da uomo di co
scienza e d'onoro chiese una dilazione , tanto.più 
che gli schiarimenti datigli in modo conveniente, ma 
in lingua tedesca, dal Presidente della Dieta non 
gli parvero dassero appieno aoddisfacetiii . La 
sera stessa le male intelligenze che erano insorte 

- - r - - - - * - ■ 1 • ■ « p * 

— A Zugo'tino dei tìanloni separatisti il giorno 
t6 Ottobre duamavaiisi porgli cssercizi militari i 
quadri della prima e seconda,landwehr. In tale oc
casione apparve sulla piazza, uno stuolo di olire 
100 raga/zeiti con una bandiera federale \ e fatto 
fronle gridarono Ab/tasso it Smderbund Le stesse 
grida , lo stesse manifestanoni si fanno ad ogni 
istante sentire fra il buio della notte. La pubblica
zione del proclama della Dieta vi fu fatta; a Svitto, 
e ad Uri è alata violata. 

' • ( Giornali Svizztriì 
r 

GEHMAINIA  I Giornali Tedeschi non dormono 
sul tema importante dell'unità di moneta., di misura 
od i peso, per il loro paffse. Quanto più queslo é 
sminu/zalG in stali , molti de'quali serbano dìver
siià nello loro stesse provincie, e cillà, tanto mag
gioro se ne risente il danno della disuguaglianza. 
Ora poi che le strade ferralo avvicinano i paesi e 
Tcosiumi^ l'incomodo di aimili differenze si rende 
sempre più sensibile e necessaria una riforftia. La 
lega doganale sarà probàbilmente chiamata a scio
gliere questo problema. La GazzeitaTedesca richia
mava da ultimo alla discussione di questo tenia per 
venire a pratiche proposte. 4 

.( Osterv* Triestino^ 
— I collegi Municipali della città di Oldembyrgo. 

si dichiararono a favore deHaboiiziono di ogni leg
go eccci/ìonalc per gflsraeliti. 

\ _ I Giornali tedeschi ne fjjnnp conoscere che la 
slraordinaria crisi commerciale che óra '«flliggc l'In
ghilterra reagì non poco sulla pinata d'Amburgo , 
che ha molte relazioni colle piazze inglesi. 

*— | reclami che da qualche tempo si fanno senti
re Jn Germania contro i giuochi d'azzardo e le lot
terie* misero parecchi stali sullavia dell'a.boltaione 
dì (ali cose. Ora lo si abolirono affatto nel Princi
pato di SehwarihurgSomlcrhausen. 

— Il re di Prussia nel suo giorno natalizio che cade
va'il 15 concesse un Amnistia a tutte le persone.in* 
quisile e condannate per casi relativi alla carestia 
ddlo scorso iuverno. 

* L'anniversario della famosa battaglia di Lip
siache decise delle sorli delta nazione germanica , 
venne andrò in qnesl' anno festeggiato in parecchie 
città della Germania. A Lipsia s' inaugurava il 19 
un monumento ili ferro, che ricorda la memorabile 
giornata. 

CRACOVIA Si legge nel Debats. « Con un or
dino imperiale è stato soppresso l'uso della lingua 
polacca netPUuiyersttà dì Cracovia , dove d* or in
nanzi non sarà adoperato che l1 idioma alemanno 
all'infuori dell1 insegnamento della lingua e della 
leileratura polacca che avrà Inogo , come pel pas
salo in polacco.  . * 

Molti professori della nostra Università cho erano 
d'origino polacca soiio stali rimpiazzali da alcmani. 

( Ihùats )
INGHILTERRA r 5' dà per certo adesso , che 

il Parlamento si convocherà prima del solilo, onde 
avvisare ai provvedimenti da farsi per le attuali 
crilichc circostanze. Il gabinetto presentemente tiene 
dcUtì frc^uttnii radunanze. 

( Oxscrv* Triestino.). 
IRLANDA^ H Sig. Giovanni O'Conncl ha fatto 

firmare una pctizìomi colla quale P Irlanda chiede 
all'Inghilterra un presiiio di 300 milioni: ma V al
tuale crisi commerciale in Inghilterra fa icmere del 
buon esito della domanda. 

PORTOGALLO  Il Times pnblilica le seguenti 
notizie in daia del 14 ottobre* ' 

Il Terribile è giunto, avéndd a bordo il Contff 
Bomtìn o i suoi compagni di sventura ; il disbarcor 
successi senza dio in nulla sia stalo rordino scon
volto, pcrehà rammiraglio. avea proso la precau* 
zione di fargli sbarcaro a gruppi separati, e il pub
blico non ebbe nolllia del loro arrivo che dopo lo 
sbarco. Il Governatore di Loando consegnò senza 
dililcollà alcuna i prigionieri aH'oUkiale comandante 
il Terribile^ i negozianti di Loando fecero una so
scrizione di 50 dollari ciascuno per gli esiliati. Sì 
spedirono viveri al loro bordo; sópra 33 proscritti, 
31 sono stati resi alle loro famiglie , merci l'affet
tuosa sollecitudine del Governo Inglese. Uno di 
essi morì , un altro si elesse volontario soggiorno 
nella Colonia. 

I capi seltombristi sono vivamente colpiti dqgR, 
apparenti successi che i cabralisti ottennero nellfl 
formazione dulie listo ctetlorali, con mezai onore
voli o viceversa , e credo cho si asterranno dal vo
tare. Fino al presénle si acconlcntarono di inviare 
una protesta al governo. Ma perchè sono convinti 
che se Cabrai M vince , si troveranno aiuiicnlali > 
non sarebbe da stupirsi che .essi facessero dello 
dimostrazioni più violenti e del pari che ricorres
sero alla forza , se essi pervenissero a far passare i 
realisti dalla loro parte. 

STATI UINITI E MESSICO Le proposizioni 
fatte dal sig. Test, essendo state ricettale, il gene
rale Scott ha denuncialo il 6 settembre Farmisfi
zìo, e T 8 Io ostilità sono ricomincialo. 

Si dice cho f Messicani accettavano dì cedere la 
California por mezzodì un indennizzo pecuniario; 
ma che essi peronloriamento hanno rifìutalo ogni 
concessione di territorio al di là della riva Nuèce» 
■dalla parte di Texas. Gli Americani dalla loro parte 
aveano dichiarato volere assolutamente che (a fron
liera texana si estendesse dall* imboccatura del Rio 
Grandedalla sinistra.alla diritta del Rio Gota. 

Ciò che è corto si è che gli Americani sono en
trali a viva forza in Messico dopo combàtlimcnli 
che sembravano essere stali più accaniti e più san* 
guinosi di lutti quelli dati dal principio della 
guerra. 

La lotta ha cominciato a Chapasiepee , posizione 
formidabile situata a tre miglia da Messico. San
tanna' avea profittato del! armistizio per fortificar* 
questa posizione in cui glì Americani hanno tro
vato la più viva resistenza. Gli Americani in seguito 
s'impadronirono ^cl molino del Re. Il 14 il Gene
rale S'coit.fece cominciare il fiìoco 50 Messico, tfve 
egli penetrò il Iti attraverso le barricate. 

I Messicani hanno perduto 4,000 uomini. Fra il 
numero de'morti si contano femmine e fanciulli. La 
perdita degli Americani arriva al migliaio d'uomini. 

Noi siamo senza particolari positivi, non essendo 
ancor giunti i raportì ufficiali. Le particolarità 
che noi pobblicbiamo sono éstrattc dai rendiconti 
sominarii dei giornali inglesi poco benevoli agli 
Americani, e da una lettera di Messico, 19 settem
bre, indirizzata ni "Gfcóe di Londra da un Messi
cano che naturalmente presenta lo cose il più pos
sibile a vantaggio dc'vinli Noi accettiamo senza 
esitare l'assicurazione che i Messicani hanno mostra
lo mollo coraggio. In assai circostanze questo po
polo ha,provalo che sa morire, ma che non *a 
eombaUcrc. 
. La lellera di Messico termina dosi; 

* Quale eafflsirofc! io vi scrivo sotto gli occhi 
di un nemico che non ha altro vanto che maneg* 
giare bene la carabina,, ed il cannone. Ma noi sa
remo vendicali ! Noi siamo abbattuti., ma non umi
liati. Si potrà forzarci al silenzio , ma alla prima 
occasiono riùi prenderemo un' ricambio eclatante. 
SanTAnna si ò ritirato a Guadalupa coi suoi ge
nerali e le sue truppe. Si dice che esso è grave
mente ferito. Noi abbiamo perduto in questi due 
giorni eroici ufficiali e bravi eoldnti. AtiglUm d' in
dividui si riuniscono sopra le allezze defla città 
decisi a Joglicrc i viveri a) nemico perchè egli 
muora di fame. Il Generale Scott si convincerà forse 
che il Messico non ó vinto ancora I nostri laghi 
romperanno le loro barriere, e inonderanno questa 
bella vallq per annientare gli infami Americani

" ' ( Siede y . 
1 

AMERICA —Il re di Danimarca ha fatto pro
mulgare a San Tonjmaso 1* editto por cui nel termi
ne di 12 anni, Unii i neri delle sue possessioni del
lo Indie Occideulall saranno emancipali. 
' (Dobaitt) 

a 

Articoli coiomutticati ed Annunzi 
u r 

PORTO D A M O 
r 

Oggi «27 ottobre il genio sommo del se
colo, l'immortale Nostro Pontefice "Pio 
IX improvisàmente comparve,"e rallegrò 
col celestiale suo aspetto queste spiaggic 
amenissimo d'.Anzioj 

Qual sorpresa , qual meraviglia abbia 
destato la visita inaspettata di tanto Pon
tefice alla quasi derelitta popolazione di 
queste terre, sparsa perla campagna in 
abietti abituri per mancanza di abitato, 
«d isolata dapprima quasi affatto dalla 
Capitale, pei; strada resa da lungo tempo 
impraticabile, ora però a quella congiunta 
per mezzo diuna via rinnovata più spa~ 
zio*V piana ed agiata a porcorrerii, man
can medi e parole a descrivere. 

Tanto insolita ed iocrcdibil .quasi si 
presentava alle menti là speranza di otte: 
nere un taV incalcolabile beneficio, che1 

l'epoca prima dovrà questo segnare de'nua
vi fasti d'Anzio, che «ebbene sin, dalla sera 
notizia quasi certa so né^avesse per V im
provvisa 0 ripetuta venuta di Monsjg. 
ProTóso ricino, pure sembrava fion vi fosse 
bastante forza negli animi per scìiottersi 
dall'abbandono e dal lungo sonno sociale 
n§l quale immersa era da lungo iempo 
questa ottima e.gioialc popolazione. 

Fra il.contrasto do'venli nella notte, fra 
nu cielo condensato di nubi, ed un mar 
quasi in tempesta sorgeva appena in sul 
mattino ìl sole da sovra il monte Circeo, 
che disdegnoso ogni nube fugava,, 0 cal
mato Turlo de'venti, e composto le scou
volto^ onde marine, nell'aspolio più vago e 
ridente la gran volta del cielo presentava 
armonizzando, ed irradiando con tutta la 
pompa dei suoi fulgori il creato tulio. 

Che già volle rOanipotente Iddio, che 
qucH'Angolo ceiosie da lui mandalo . . 

. * 

 . . . siccome grande luminare del 
seco! nostro, con miracolo quasi continuato 
dal primo grande luminare del cielo, fosse 
pur sempre onorato, volendo dare con,ciò 
una mirabile prova esteriore di un fatto 
prestabilito net gran libro della 'prescienza 
divina. 

Ad un'ora di'sole al suon di musicali 
istrumenli con bandière qua e là rjnvc

nute a caso ed al uopo fatte* innalzò la 
popolazione d'Anzio con, grido unanime 
'evviva a Pio Nona, quindi, a gran. paSsi 
misti giovani, vecchi e fanciulli congiunti 
in amichevole amplesso,alla marineria To
scana e Napolìtaua si diressero verso ia 
strada Romana, facendo risuonare lo vaste 
campagne di clamorose grida. 

11 Chirurgo Antonio, Senatore fatta una 
massa di piccoli ragazu pel primo con 
grande bandiera, si avvanzò e prese su
zione a tre miglia ciréa dal porlo io mi 
largo così detto , le jFalasche, seguito 
quindi dal resto del paese che deserto 
quasi affatto lasciarono. 

Monsig. Carlo Monchini ProTesoriere 
della 11. G. e protettore particolare di que
sto soggiorno, personaggio distintissimo 
por.condotta civile morato, irreprensibile, 
religiosamente vero d'animo 0 di cuore, 
per dottrina, di scienze civili ecclesiasti, 

'che preclarissimo ,. co'raodi più' cordiali , 
con appetto ridente^ sempre fra il capitolo 
di Nettuno, e la Magistratura dell'uno e 
l'altro comune confuso sul limitare della 
pieciola chiesa d'Anzio al Divo Antonio 
dedicala stava attendendo il Sommo Gè* 
rarca. 

L'Eccmo sig. Principe Borghese pro
prietario di vastissimi lenimenti di Net
tuno e d'Anzio, avendo potuto conoscere, 
ove partèaloora direi o il Santo Padre, 
volò alla sua tenuta di Carrueecto lontana 
d'Anzio dodici miglia dolentissimo,, di non 
aver potuto volendo, ad imitazione.de'suoi 
antenati dar nel luogo medesimo un gran
dioso e. degno trattamento, a tanto Pon
icfice, ma* solo avendo il tempo rislreitis
simo per complimentarlo concesso dalla 
cambiala de'cavalli postali. 

Seguendo seibpre nella sua gita il San
to Ì?adro, volle quindi prendersi questo 
signore., vero principe per azioni socievoli 
fiisììnthiimo , la soddisl'a^iono gentile di 
portare pel primo t'annunzio desiderato 
e da tre miglia di disianza da Anzio , la
scialo libero a gran cors.1 V inglese der 
striorò ehp cavalcava , giunse portando a 
questa popolazione che prossimo era Tar

rivo del nostro Santo Padre. 
Fra le salve d'Artiglieria de'quattro for

lini d'Aiiyio 0 Nettuno, fra gridi di gioia, 
fn* plausi e fra evviva giunse finalmente 
il Sauto Padre e dinanzi la chiesa disceso* 
ed entrato, dopo presa la benedizione del 
tantissimo Sacramento al bacio ammise 

del piede il Capitolo, la Magistratura del 
Comune, ed i Conventuali che hannot in 
cura la chiesa. Data cosi soddisfazione alla 
prima effusione de'cuori. del popolo An
ziate e Nctiunesc si diresse alla residenza 
camerale di Monsig. ProTesoriere seguito 
daljelero, dalla Magistratura e da tutto il 
popolo che affollato fra evviva clamorosi., 
e pianti di consolazione, chiiidevagli quasi 
il passo, avendo somare seguaci due per
sonaggi distintissimi F Ecc^njo Principe 
Borghesi suddetto, ed il dfegm^mo sig* 
Principe Copii promotore caldissimo per 
opere o per iscritti della ristaurazione 
del Porlo Ncroniano. 

Dopo una breve refezione degnossi am
mettere al bacio del piede i primari Citta
dini di Anzio e Nettuno, fra quali ebbe un 
sì alto onore anche la.sig. Paola.Brovelli 
Priora dell Ulitulo di Carità, la quale 
avendo presentato supplica pel detto Vio 
Istituto, il Santo Padre non esitò un mo
mento rilaisciare abbondante elemosina del 
proprio peculio, esprimendosi che laCa
fisà non meritava dilaziona Quindi sortilo 
si diresse a «vUitaro l'arsenale, e per la via 
indicatagli una abiettissima fra tutte le 
altre capanne ove entrato alTislante una 
miserabile famigliola malati consolò con 
dolci parole e con gopiosa etemosiua. . 

Veduto ed osservalo " pòi minutamente 
il luogo lutto detrarsenaie si avviò pres
so il palazzo de'Sig. fratelli Mencacci , 
che sorpresi pure rimasero di essere ono
raiijdalla presenza di un Poivlcfìce si buono 
e sì grande, per l'oggetto preciso di os
servare da una gran loggia di questo pa
lazjq la giacitura la vastità 0 la grande 
circonferènza del Neroniano Porlo, 

Con piacere, quasi una' mezz'ora fiuU 
la loggia suddetta volle.IraUenersu.ascol
lando da Monsignor Tesoriere e dall'Ingo* 
gnero Navona una esalta informazione sul?* 
le antiche piantò di quel porlo'eseguito 
con tutta la sapienza di quell'epoca nello 
arti belle parto anche maturo ai lunga e 
ragionata esperienza de1 secoli fino dagli 
antichi Volse!» 

Dopo ciò benignamente ammesso ÌJ Sig. 
Francesco Pollastrini qativo di Anzio a 
declamare un sonetto che raccbipdea con
ciso la Storia di quel porto ,, sortilo dai 
suddetto Palazzo, per una via. odia notte 
tracciata nelle (or terre da'mod* Sig. Men
cacci si diresse il Santo Padre,  preceduto 
da musicali istromenti» À% bandiere, e se

ggilodaf popol lutto di Anzio che al Cielo 
iénaUava gridi di gioia, verso la deliziosa 
spiaggia delTanlico porto vedendo 0 ragio
nando sulle antiche ruine, Quali idee su
birmi e poetiche non sapesse destare nella 
imaginazione ta presenza det Sommo Ge
rarca, su questa spiaggia deliziosa , che 
t* ammirazione di tutto 1' orbo Cattolico 
stìppe oggi riscuotere^ non v'ò lingua, 0 
4peiina che possa ridire. 

'Accostato^ al lido una gran lancia rice
veva a bordo il Santo Padre, e fra suoni 
di bande,e fra gli evviva di tulio un po
polo a uuoya vita risorto abbandonava la, 
spiaggia che fu altra volta la delizia de 
Romani Imperatori, deserta poi, ora su
blima 19 e ravvivala dal Santo, dal giusto 
e vero Vicariò di Cristo in sulla (erra. 

r ■ 

Bello era il vedere presentata e seguila 
da tante lance quella del successore di 
Pie Irò che il Vessillo innalzava con grande 
effigie impressa di Crislo nostro Signore. 

Direna questa del Capitano Lombardi 
si mosse per scadagiiare il fondo girando 
lei vasta circonferenza del Neroniano., pre
standosi benignamente il Santo Padre ad 
ascoltare le più coatte notìzie storiche e di 
arte riferite da Monsig' Tesoriere, dall'In* 
goguero Navona, e dal Capitano Lombardi 
per genio è pef studio pratico peritissi
mo della giacitura e t formazione di questo 
porlo

Terminatala operazione del scandaglio 
della quale il Santo Padre sì dimostrò 
sodisfatlissirao, per aver trovalo nel vasto 
bacino ovunque palmi 40, 30 , 20 , e 15 il 
rnuo.o di fondo , nonostante la riempitura 
dimoile ruine fu quinci voltata la lancia 
verso Nettuno, e là giunto comodamente 
disceao/ sovra un ponto alPistaute forma
to, dirigendosi versò il Duomo ove fur i 
cevulo dal Capitolo di quella Chiesa al 
quale il Santo Padre rivolse co'modi i più 
cordiali e benigni la sua parola. 

Percorrendo le vie di quel comune di
spensò dovunque del suo'peculio parli
colare elemosino copiossissime, e di nuovo 
salila la lancia fri ritorno in Afaiuio alla 
residenza Camerale, ove imbandita trovò 
la mensa, alla quale ebbero l' alto onore 
di essere ammessi S. E. Monsignor Carlo 
Moricchinì gli Eccellentissimi Principi Bor
ghesi 0 Conti, Monsignor Sìolla 0 Borro
mei, il Marchese Sacchetti , ,1 ' Esento Gia
stjniani, il Vicario Generale ed it Governa
tore d'Albano, l'Areiprole di Nettuno tre 

fralcHi Moricehini, U S,ig. Fraiiceico Mcn
cacci, e il Sig. Navona. 
., L'Eccellentissimo Principe Borghese non 
trascurò in (ale favorevolissima circostan
za di fare lutto le possibili premure per 
muovere i( Santo Padre ad una qualche 
intrapresa onde Sollevare dall'indigenza , 
rendere attiva, cl ritornare a vita novella 
questa abietta popolazione, promovendo il 
commercio I* industria , ed il religioso e 
civije progresso di questi luoghi, punendoli 
al più possibile al conlatta della capitale 
ed aggiungendo ben anche colla consueta 
sua generosità che per piarle sua tutta 
T opera avrebbe pur dato alla felicità di 
questa popolazione, ed u t buon esito di 
qualunque siasi intrapresa. 

Terminato il pranzo dopp un riposo bre
vissimo, ammettendo di nuovo al bacio del 
piede' ì commensali e varii altri soggetti 
fra quali gl'impiegati lutti dando dimostra. 
zione della più grata soddisfazione di tal 
gita fra le acclamazioni, gli evviya e io be
nedizioni parti il Santo Padre per Roma 
verso le oro tre e1 mozza pomeridiane, la
sciando nella pienezza della gioia e del con
tento questa contrada. 

Poco dopo parli pure verso la Capitale 
Monsignor Moriccbini fra le unanimi ac
clamazioni di Anzio 0 Nettuno. 

Il resto delia giornata e quasi tutta la 
notte dalla marineria tutta e dalla più gran 
parto della popolazione fu trascorsa nella 
più esaltala allegria. 

Possa una tal gitfi fermare il pensiero 
nobilissimo dell' immortale Pontefice pio 
Nono, e per opera tutta sua sorga di nuo
vo gigante un porto in dono il più grande 
concosso all' eterna Città per esser contro 
un giorno di tutto it movimento religioso 
politico commercialo di tutto l'orbe Catto
ÌÌQO .presagio primo della profettizzala u^ 
niòne di un sol pastore, e di un sol gregge, 
e compimento del più grande 0 nobile de
siderio di lutti i Romani

CIVITA CASTELLANA' 
17 Ombre 1847. 

A correggere un errore incorso ndl* or
ticole di Civita Castellana inserito nell'ul
timo foglio di codesto riputalissimo Con
temporaneo, deve dirsi che non solamente 
al Sig. Sotto Tenente Gentiloni spetta l'o
nore di avere istruiti 1 Civici drquesta Cit
tà, maaibbene in eguala misura all'Egregio 
Olficialo Sig. Tenente Corbuccr, che non 

ha rispnrmiati incomodi ne* disagi di ogni 
maniera , onde ammaestrare degnamente 
nelle manovre militari questi Cittadini , i 
quali amano colla piesente dichiarazione 
dì presenlare un attestato di gratitudine, e 
riconqscenza al benemerito Ofticialc. 

La Santitàdi NostroSignore Papa Pio IX 
con Breve, segnato sotto it giorno i. Otto
bre 1817, Si ù degnato investire del titolo 
di Principe Romano, conferendogli il nome 
dì Principe di Umbria no del Precetto, S. E. 
il Sift Duca Luigi Desiderato di Montholou, 
stabilitosi in Roma da quattro anni a que
sta parta 

( Dal Diario di Rama ) 
-

V ORAZIONE AGCMNEMItt 
in onore di Pio IX P. M. letta fi Ì3 ta
glio l84fi in Senigallia nella Solenne 
adunanza ivi tenuta por decreto della 
Città dal Prof. G. I. Montanari e non ha 
molto uscita, in luce in. Loreto. A chiun
que la legga parrà giusto l'applauso dio 
(in da quando la recitò, riscosse per tut
to, e scorgerà chiaramente non solo l'e
loquenza e la bontà, dello stile doli che 
hanno acquistato grazia In Italia aL,Pro
fessare Montanari, ma la profondità delle 
vedute, e raggiusialczza delle idee, spe
cialmente nel mostrare i bisogni dello 
Stato, e i convei\ienli rimedii. E dettata 
da un cuore commosso, e da. un'anima 
calda del pubblico bene. La prima parte 
die è tutta nel parlare della vila privala 
del Pontelìce offre nobili e generosi tratti, 
princì palmeti le ove deplora le sciagure 
del 1831. Ma dove parla delle speranze 
dm i popoli possono e debbono aspettarsi 
dal magnanimo Prijidpc, die è la seconda 
parie lu vedi tracciata la via, che poi 
TAugtislo Padre ha tenuta. Se quest'ora
zione fosse stala lelta dopo i grandi fatti 
'civili compiti da! Pontefice parrebbe è* 
logio degno del Principe: maosservando 
che prima del Decreto dell'Amnistìa , fu 
scritta, e cosa che fu piacere veder ivi" 
in presagio tutto quello chi poi ò. stato 
verificato dal faltp. 

m m m P I A N O H sig. Emesu, 
Pierret lavora questa decorazione, e già'ne 
ha fomite parccchieconlode di Sua Santità 
e soàìsfazìone dei committenti, quanto alla 
fattura ed al prezzo il Signor Pierret abita 

• vìa Corgognona nel Palazzo Spagna N..55 
. ' i • . ► ' » ■ J 
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